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E se creassimo una super Authority portuale?

di Marco Casale

Geografia e geoeconomia. Per Ercole Incalza il discrimine tra una politica
dei trasporti lungimirante e una di basso livello passa dalla conoscenza
delle differenze che intercorrono tra queste due materie. «La logica con la
quale abbiamo proceduto a realizzare le nuove AdSP è di tipo spartitorio
e territoriale, se non feudale» osserva. «Per troppo tempo in Italia
abbiamo ragionato di portualità e logistica solo prendendo a riferimento le
coordinate geografiche e i confini tra una Regione e un'altra, poco si è
fatto dal punto di vista geoeconomico». Incalza ha vissuto trent'anni della
sua vita nel mondo della pianificazione dei trasporti, con incarichi di
prestigio quale quello di responsabile dell'attuazione del Programma delle
Infrastrutture strategiche previsto dalla Legge obiettivo. Con noi si mostra
preoccupato per la piega che sta prendendo la situazione congiunturale
macroeconomica: l'ascesa della Cina come grande potenza in grado di
sfidare e superare gli USA è un fattore geopolitico che sta influenzando il
commercio internazionale e in questo contesto un'Italia priva di una vera
visione strategica rischia di vivere la Belt and Road Initiative più come
una minaccia che non come una preziosa opportunità. «L'avete visto il
Pireo? Pochi anni fa era un cimitero di navi, oggi è un temibile scalo di
transhipment. E in Africa le cose non vanno diversamente: Pechino sta
investendo svariati miliardi per costruire a Mombasa un moderno hub
logistico». La Grecia, il continente africano con Tanger-Med e Damietta e
il Canale di Suez raddoppiato dal quale oggi passano più di 18mila navi
all'anno «sono tutti elementi di competitività che mettono i nostri scali
portuali di fronte a sfide inedite». Per Incalza si tratta pertanto di capire se il nostro sistema portuale-logistico abbia o
meno un futuro: «Tra poco dovremo riunirci per affrontare due questioni strategiche come la rivisitazione delle Reti
Ten-T e la definizione operativa e progettuale del programma delle risorse comunitarie 20212027. Come ci
presenteremo a questo appuntamento?». Scadenze di questo tipo richiedono una gestione manageriale del sistema
portuale italiano: «Il recente dibattito sulla natura delle AdSP prende le mosse da una esigenza rilevante: quella
dell'autonomia gestionale e finanziaria». A questo proposito Incalza ricorda come nel 1974 il porto di Livorno decise
di radere al suolo diversi villini liberty lungo la costa pur di aumentare la propria capacità di stoccaggio dei container.
«Una simile scelta, sia pure portata avanti in assenza di alcuna coerenza generale di pianificazione nazionale,
permise allo scalo labronico di raggiungere per quei tempi lo storico record di 470mila TEU. Si tratta di un esempio di
quanti e quali obiettivi può raggiungere un Ente che abbia la capacità di fare impresa, di essere entrepreneur». Per
Incalza le attuali AdSP non sono invece tarate al meglio per affrontare le sfide del commercio internazionale: «Fatta
eccezione per il sistema portuale del Mar Ligure Orientale (La Spezia-Carrara), tutti gli altri sistemi sono stati infatti
ritagliati sulla base di un criterio meramente territoriale/regionale. Si tratta di una scelta che ha poco senso, così come
quella di ipotizzare la creazione delle ZES senza prima aver affrontato il tema dei distretti logistici». A suo parere le
Autorità Portuali dovrebbero essere invece società miste a partecipazione pubblica e privata, capaci di ampliare le
tradizionali catchment area: «Penso ad esempio alle sinergie che potrebbero mettere in campo gli scali di Bari e di
Bar in Montenegro qualora creassero un'unica società portuale. E mi spingo anche oltre: Genova e Rotterdam da una
parte e Trieste e Koper dall'altra potrebbero dar vita a qualcosa di simile». Occorre insomma adottare un modello di
governance che superi i campanilismi locali: «Un'unica super Authority che svolga funzioni di regolamentazione e
pianificazione, affiancata a sua volta da non più di sette sistemi portuali di tipo Spa (tanti quanti ne furono individuati
con il Piano Generale dei Trasporti del 1987)».

Port News
Primo Piano
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Porti: Trieste investe su 22 progetti Ue, budget da 130 mln

Finanziamento Ue da 32 mln

(ANSA) - TRIESTE, 7 FEB - Sono 22 in totale i progetti europei portati
avanti dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, con
un budget complessivo di 130 milioni di euro e un finanziamento europeo
di più di 32 milioni. Diversi, informa una nota, i settori di azione. Tra i più
importanti quelli infrastrutturali, con finanziamenti per la Piattaforma
Logistica, i cui lavori si concluderanno entro l' anno, e lo scalo ferroviario
di Campo Marzio. Non mancano poi progetti su tematiche ambientali: un
innovativo sistema legato al procurement pre-commerciale per la bonifica
di aree inquinate, la progettazione dell' elettrificazione delle banchine per
rendere ancora più pulito il traffico marittimo, e lo sviluppo e adozione
delle nuove tecnologie per ottimizzare l' uso delle infrastrutture esistenti e
aumentare così la capacità portuale. In cantiere anche progetti legati al
settore culturale e alla valorizzazione del patrimonio storico dello scalo, in
occasione della ricorrenza dei 300 anni di fondazione del Porto Franco. L'
ultimo avviato, ricorda la nota, è Promares "Promoting maritime and
multimodal freight transport in the Adriatic Sea". Con un budget di 2,8
milioni euro, Promares è co-finanziato dal Programma Interreg Italia-
Croazia e vede l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale capofila. Tramite questo progetto, i porti italiani dell' Adriatico
collaboreranno con i principali porti croati per 30 mesi. Obiettivo sarà
potenziare l' intermodalità attraverso l' adozione di tecnologie innovative,
sviluppando una strategia transfrontaliera comune e scambiando buone
pratiche con la realizzazione di concrete azioni pilota in ogni porto. "È
sulle risorse umane che si giocano lo sviluppo e la competitività del porto", ha commentato il presidente dell' Autorità
di Sistema, Zeno D' Agostino. "Da due anni abbiamo creato un Ufficio interno dedicato all' ideazione e gestione di
progetti finanziati dall' Unione Europea che sta portando ottimi risultati. Si tratta di idee progettuali divenute realtà dal
2015 ad oggi e ora tutte avviate". (ANSA).

Ansa
Trieste
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Porti, Trieste investe su 22 progetti Ue

Budget da 130 milioni, finanziamento Ue da 32 milioni

TRIESTE - Sono 22 in totale i progetti europei portati avanti dall' Autorità
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, con un budget
complessivo di 130 milioni di euro e un finanziamento europeo di più di
32 milioni. Diversi, informa una nota, i settori di azione. Tra i più
importanti quelli infrastrutturali, con finanziamenti per la Piattaforma
Logistica, i cui lavori si concluderanno entro l' anno, e lo scalo ferroviario
di Campo Marzio . Non mancano poi progetti su tematiche ambientali : un
innovativo sistema legato al procurement pre-commerciale per la bonifica
di aree inquinate, la progettazione dell' elettrificazione delle banchine per
rendere ancora più pulito il traffico marittimo, e lo sviluppo e adozione
delle nuove tecnologie per ottimizzare l' uso delle infrastrutture esistenti e
aumentare così la capacità portuale. In cantiere anche progetti legati al
settore culturale e alla valorizzazione del patrimonio storico dello scalo ,
in occasione della ricorrenza dei 300 anni di fondazione del Porto Franco.
L' ultimo avviato, ricorda la nota, è Promares 'Promoting maritime and
multimodal freight transport in the Adriatic Sea'. Con un budget di 2,8
milioni euro, Promares è co-finanziato dal Programma Interreg Italia-
Croazia e vede l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale capofila. Tramite questo progetto, i porti italiani dell' Adriatico
collaboreranno con i principali porti croati per 30 mesi. Obiettivo sarà
potenziare l' intermodalità attraverso l' adozione di tecnologie innovative ,
sviluppando una strategia transfrontaliera comune e scambiando buone
pratiche con la realizzazione di concrete azioni pilota in ogni porto. "È
sulle risorse umane che si giocano lo sviluppo e la competitività del porto", ha commentato il presidente dell' Autorità
di Sistema, Zeno D' Agostino. "Da due anni abbiamo creato un Ufficio interno dedicato all' ideazione e gestione di
progetti finanziati dall' Unione europea che sta portando ottimi risultati. Si tratta di idee progettuali divenute realtà dal
2015 ad oggi e ora tutte avviate".

Ansa
Trieste
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Trieste investe in progetti europei per lo sviluppo intermodale in Adriatico

NELL' ADRIATICO ATTRAVERSO TECNOLOGIA INNOVATIVA.
Trieste- Sono 22 in totale i progetti europei portati avanti dall' Autorità di
Sistema Portuale del  Mare Adr iat ico Orientale,  con un budget
complessivo di 130 milioni di euro e un finanziamento europeo di più di
32 milioni. "È sulle risorse umane che si giocano lo sviluppo e la
competitività del porto. Da due anni abbiamo creato un Ufficio interno
dedicato all' ideazione e gestione di progetti finanziati dall' Unione
Europea che sta portando ottimi risultati. Si tratta di idee progettuali
divenute realtà dal 2015 ad oggi e ora tutte avviate". Questo il commento
del presidente dell' Autorità di Sistema, Zeno D' Agostino. Diversi i settori
di azione. Tra i più importanti quelli infrastrutturali, con finanziamenti per la
Piattaforma Logistica, i cui lavori si concluderanno entro l' anno, e lo
scalo ferroviario di Campo Marzio. Non mancano progetti su tematiche
ambientali: un innovativo sistema legato al procurement pre-commerciale
per la bonifica di aree inquinate, la progettazione dell' elettrificazione delle
banchine per rendere ancora più pulito il traffico marittimo, e lo sviluppo e
adozione delle nuove tecnologie per ottimizzare l' uso delle infrastrutture
esistenti e aumentare così la capacità portuale. In cantiere anche progetti
legati al settore culturale e alla valorizzazione del patrimonio storico dello
scalo, in occasione della ricorrenza dei 300 anni di fondazione del Porto
Franco. L' ultimo avviato è PROMARES "Promoting maritime and
multimodal freight transport in the Adriatic Sea". Con un budget di
2.800.000 euro, PROMARES è co-finanziato dal Programma Interreg
Italia-Croazia e vede l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale capofila. Tramite questo progetto, i
porti italiani dell' Adriatico collaboreranno con i principali porti croati per 30 mesi. Obiettivo sarà potenziare l'
intermodalità attraverso l' adozione di tecnologie innovative, sviluppando una strategia transfrontaliera comune e
scambiando buone pratiche con la realizzazione di concrete azioni pilota in ogni porto.

Corriere Marittimo
Trieste
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Il Porto di Trieste investe nella progettazione europea. 22 progetti in corso con
130 mln di budget

(FERPRESS) Trieste, 7 FEB Sono 22 in totale i progetti europei portati
avanti dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, con
un budget complessivo di 130 milioni di euro e un finanziamento europeo
di più di 32 milioni. È sulle risorse umane che si giocano lo sviluppo e la
competitività del porto. Da due anni abbiamo creato un Ufficio interno
dedicato all'ideazione e gestione di progetti finanziati dall'Unione Europea
che sta portando ottimi risultati. Si tratta di idee progettuali divenute realtà
dal 2015 ad oggi e ora tutte avviate. Questo il commento del presidente
dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino. Diversi i settori di azione. Tra i
più importanti quelli infrastrutturali, con finanziamenti per la Piattaforma
Logistica, i cui lavori si concluderanno entro l'anno, e lo scalo ferroviario
di Campo Marzio. Non mancano progetti su tematiche ambientali: un
innovativo sistema legato al procurement pre-commerciale per la bonifica
di aree inquinate, la progettazione dell'elettrificazione delle banchine per
rendere ancora più pulito il traffico marittimo, e lo sviluppo e adozione
delle nuove tecnologie per ottimizzare l'uso delle infrastrutture esistenti e
aumentare così la capacità portuale. In cantiere anche progetti legati al
settore culturale e alla valorizzazione del patrimonio storico dello scalo, in
occasione della ricorrenza dei 300 anni di fondazione del Porto Franco.
L'ultimo avviato è PROMARES Promoting maritime and multimodal
freight transport in the Adriatic Sea. Con un budget di 2.800.000 euro,
PROMARES è co-finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia e
vede l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale capofila.
Tramite questo progetto, i porti italiani dell'Adriatico collaboreranno con i principali porti croati per 30 mesi. Obiettivo
sarà potenziare l'intermodalità attraverso l'adozione di tecnologie innovative, sviluppando una strategia
transfrontaliera comune e scambiando buone pratiche con la realizzazione di concrete azioni pilota in ogni porto.

Ferpress
Trieste
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infrastrutture

Il porto di Trieste investe 130 milioni su ventidue progetti europei

TRIESTE. Sono ventidue in totale i progetti europei portati avanti dall'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, con un budget
complessivo di 130 milioni di euro e un finanziamento europeo di più di
32 milioni. Diversi, informa una nota dell' Authority guidata da Zeno D'
Agostino, i settori di azione. Tra i più importanti quelli infrastrutturali, con
finanziamenti per la Piattaforma Logistica, i cui lavori si concluderanno
entro l' anno, e lo scalo ferroviario di Campo Marzio. Non mancano poi
progetti su tematiche ambientali: un innovativo sistema legato al
procurement pre-commerciale per la bonifica di aree inquinate, la
progettazione dell' elettrificazione delle banchine per rendere ancora più
pulito il traffico marittimo, e lo sviluppo e adozione delle nuove tecnologie
per ottimizzare l' uso delle infrastrutture esistenti e aumentare così la
capacità portuale.
In cantiere anche progetti legati al settore culturale e alla valorizzazione
del patrimonio storico dello scalo, in occasione della ricorrenza dei 300
anni di fondazione del Porto Franco. L' ultimo avviato, ricorda la nota, è
Promares (Promoting maritime and multimodal freight transport in the
Adriatic Sea).
Con un budget di 2,8 milioni euro, Promares è co-finanziato dal
Programma Interreg Italia-Croazia e vede l' Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Orientale capofila. Tramite questo progetto, i porti
italiani dell' Adriatico collaboreranno con i principali porti croati per 30
mesi.
Obiettivo sarà potenziare l' intermodalità attraverso l' adozione di tecnologie innovative, sviluppando una strategia
transfrontaliera comune e scambiando buone pratiche con la realizzazione di concrete azioni pilota in ogni porto.
«È sulle risorse umane che si giocano lo sviluppo e la competitività del porto», ha commentato il presidente dell'
Autorità di Sistema, Zeno D' Agostino.
«Da due anni abbiamo creato un Ufficio interno dedicato all' ideazione e gestione di progetti finanziati dall' Unione
Europea che sta portando ottimi risultati. Si tratta di idee progettuali divenute realtà dal 2015 ad oggi e ora tutte
avviate».

Il Piccolo
Trieste
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Sale a 22 il numero dei progetti europei portati avanti dall'AdSP del Mare
Adriatico Orientale

Con Promares sale a 22 il numero dei progetti europei portati avanti
dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, con un
budget complessivo di 130 milioni di euro e un finanziamento europeo di
più di 32 milioni. L'ultimo avviato Promares (Promoting maritime and
multimodal freight transport in the Adriatic Sea) ha un budget di 2,8 milioni
di euro, è co-finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia e vede
l'AdSP del Mare Adriatico Orientale quale capofila. Tramite questo
progetto, i porti italiani dell'Adriatico collaboreranno con i principali porti
croati per 30 mesi. Obiettivo sarà potenziare l'intermodalità attraverso
l'adozione di tecnologie innovative, sviluppando una strategia
transfrontal iera comune e scambiando buone prat iche con la
realizzazione di concrete azioni pilota in ogni porto. Sottolineando che «è
sulle risorse umane che si giocano lo sviluppo e la competitività del
porto», il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Zeno D'Agostino,
ha ricordato che da due anni l'ente ha creato «un Ufficio interno dedicato
all'ideazione e gestione di progetti finanziati dall'Unione Europea che - ha
evidenziato - sta portando ottimi risultati. Si tratta di idee progettuali
divenute realtà dal 2015 ad oggi e ora tutte avviate». Diversi i settori di
azione: tra i più importanti quelli infrastrutturali, con finanziamenti per la
Piattaforma Logistica, i cui lavori si concluderanno entro l'anno, e lo scalo
ferroviario di Campo Marzio. Non mancano progetti su tematiche
ambientali: un innovativo sistema legato al procurement pre-commerciale
per la bonifica di aree inquinate, la progettazione dell'elettrificazione delle
banchine per rendere ancora più pulito il traffico marittimo, e lo sviluppo e adozione delle nuove tecnologie per
ottimizzare l'uso delle infrastrutture esistenti e aumentare così la capacità portuale. In cantiere anche progetti legati al
settore culturale e alla valorizzazione del patrimonio storico dello scalo, in occasione della ricorrenza dei 300 anni di
fondazione del Porto Franco.

inforMARE
Trieste
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Il futuro del porto di Trieste: 22 progetti per 162 milioni

Piattaforma logistica, nuova stazione ferroviaria a Campo Marzio.
Elettrificazione delle banchine, digitalizzazione delle infrastrutture,
bonifiche e una festa per il trecentenario della fondazione di Porto
Franco. Il porto di Trieste, primo d'Italia per traffico commerciale e
importante centro di approvvigionamento petrolifero, non smette di
svilupparsi. Il segreto? «Da due anni abbiamo creato un ufficio dedicato
all'ideazione e gestione di progetti finanziati dall'Unione europea che sta
portando ottimi risultati. Si tratta di idee progettuali divenute realtà dal
2015 ad oggi e ora tutte avviate», spiega il presidente dell'autorità di
sistema portuale dell'Adriatico orientale, Zeno D'Agostino. «È sulle
risorse umane - continua - che si giocano lo sviluppo e la competitività del
porto». Sono 22 in totale i progetti europei portati avanti dal porto di
Trieste, per un budget di 130 milioni di euro e un finanziamento europeo
di più di 32 milioni. Il finanziamento più importante riguarda la piattaforma
Logistica, i cui lavori dovrebbero concludersi entro l'anno. Poi c'è lo scalo
ferroviario di Campo Marzio, dove verrà realizzata una stazione per treni
da 750 metri. Non mancano progetti sull'ambiente: un sistema legato al
procurement pre-commerciale per la bonifica di aree inquinate,
l'elettrificazione delle banchine e lo sviluppo di nuove tecnologie per
aumentare la capacità delle infrastrutture portuali. Infine, progetti europei
legati al settore culturale e alla valorizzazione del patrimonio storico dello
scalo in occasione del trecentenario della fondazione del porto franco.
L'ultimo programma avviato è Promares-promoting maritime and
multimodal freight transport in the Adriatic sea. Ha un budget di 2,8 milioni, è co-finanziato dal programma
interregionale Italia-Croazia e vede l'autorità di sistema portuale capofila. Si tratta di una collaborazione di 30 mesi tra
il porti gestiti dall'authority e quelli croati. Si cercherà di potenziare l'intermodalità attraverso la tecnologia e
scambiandosi buone pratiche.

Informazioni Marittime
Trieste
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Il porto di Trieste investe in progetti europei

Massimo Belli

TRIESTE In totale sono 22 i progetti europei portati avanti dall'Autorità di
Sistema portuale del Mare Adriatico orientale, con un budget complessivo
di 130 milioni di euro e un finanziamento europeo di più di 32 milioni. È
sulle risorse umane che si giocano lo sviluppo e la competitività del porto.
Da due anni abbiamo creato un Ufficio interno dedicato all'ideazione e
gestione di progetti finanziati dall'Unione europea che sta portando ottimi
risultati. Si tratta di idee progettuali divenute realtà dal 2015 ad oggi e ora
tutte avviate, ha commentato il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno
D'Agostino. Diversi i settori di azione. Tra i più importanti quelli
infrastrutturali, con finanziamenti per la Piattaforma Logistica, i cui lavori
si concluderanno entro l'anno, e lo scalo ferroviario di Campo Marzio.
Non mancano progetti su tematiche ambientali: un innovativo sistema
legato al procurement pre-commerciale per la bonifica di aree inquinate,
la progettazione dell'elettrificazione delle banchine per rendere ancora più
pulito il traffico marittimo, e lo sviluppo e adozione delle nuove tecnologie
per ottimizzare l'uso delle infrastrutture esistenti e aumentare così la
capacità portuale. In cantiere anche progetti legati al settore culturale e
alla valorizzazione del patrimonio storico dello scalo, in occasione della
ricorrenza dei 300 anni di fondazione del Porto Franco. L'ultimo avviato è
Promares Promoting maritime and multimodal freight transport in the
Adriatic Sea. Con un budget di 2,8 milioni di euro, Promares è co-
finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia e vede l'AdSp del Mare
Adriatico orientale capofila. Tramite questo progetto, i porti italiani
dell'Adriatico collaboreranno con i principali porti croati per 30 mesi. Obiettivo sarà potenziare l'intermodalità
attraverso l'adozione di tecnologie innovative, sviluppando una strategia transfrontaliera comune e scambiando buone
pratiche con la realizzazione di concrete azioni pilota in ogni porto.

Messaggero Marittimo
Trieste
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Porto di Trieste: investimenti sul settore della progettazione europea

Sono 22 in totale i progetti europei portati avanti dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, con
un budget complessivo di 130 milion

Sono 22 in totale i progetti europei portati avanti dall'Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Orientale, con un budget complessivo di 130
milioni di euro e un finanziamento europeo di più di 32 milioni. È sulle
risorse umane che si giocano lo sviluppo e la competitività del porto. Da
due anni abbiamo creato un Ufficio interno dedicato all'ideazione e
gestione di progetti finanziati dall'Unione Europea che sta portando ottimi
risultati. Si tratta di idee progettuali divenute realtà dal 2015 ad oggi e ora
tutte avviate. Questo il commento del presidente dell'Autorità di Sistema,
Zeno D'Agostino. Diversi i settori di azione. Tra i più importanti quelli
infrastrutturali, con finanziamenti per la Piattaforma Logistica, i cui lavori
si concluderanno entro l'anno, e lo scalo ferroviario di Campo Marzio.
Non mancano progetti su tematiche ambientali: un innovativo sistema
legato al procurement pre-commerciale per la bonifica di aree inquinate,
la progettazione dell'elettrificazione delle banchine per rendere ancora più
pulito il traffico marittimo, e lo sviluppo e adozione delle nuove tecnologie
per ottimizzare l'uso delle infrastrutture esistenti e aumentare così la
capacità portuale. In cantiere anche progetti legati al settore culturale e
alla valorizzazione del patrimonio storico dello scalo, in occasione della
ricorrenza dei 300 anni di fondazione del Porto Franco. L'ultimo avviato è
PROMARES Promoting maritime and multimodal freight transport in the
Adriatic Sea. Con un budget di 2.800.000 euro, PROMARES è co-
finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia e vede l'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale capofila. Tramite questo
progetto, i porti italiani dell'Adriatico collaboreranno con i principali porti croati per 30 mesi. Obiettivo sarà potenziare
l'intermodalità attraverso l'adozione di tecnologie innovative, sviluppando una strategia transfrontaliera comune e
scambiando buone pratiche con la realizzazione di concrete azioni pilota in ogni porto.

Pressmare
Trieste
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Il porto di Trieste investe sul settore della progettazione europea

TRIESTE Sono 22 in totale i progetti europei portati avanti dall'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, con un budget
complessivo di 130 milioni di euro e un finanziamento europeo di più di
32 milioni. È sulle risorse umane che si giocano lo sviluppo e la
competitività del porto. Da due anni abbiamo creato un Ufficio interno
dedicato all'ideazione e gestione di progetti finanziati dall'Unione Europea
che sta portando ottimi risultati. Si tratta di idee progettuali divenute realtà
dal 2015 ad oggi e ora tutte avviate. Questo il commento del presidente
dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino. Diversi i settori di azione. Tra i
più importanti quelli infrastrutturali, con finanziamenti per la Piattaforma
Logistica, i cui lavori si concluderanno entro l'anno, e lo scalo ferroviario
di Campo Marzio. Non mancano progetti su tematiche ambientali: un
innovativo sistema legato al procurement pre-commerciale per la bonifica
di aree inquinate, la progettazione dell'elettrificazione delle banchine per
rendere ancora più pulito il traffico marittimo, e lo sviluppo e adozione
delle nuove tecnologie per ottimizzare l'uso delle infrastrutture esistenti e
aumentare così la capacità portuale. In cantiere anche progetti legati al
settore culturale e alla valorizzazione del patrimonio storico dello scalo, in
occasione della ricorrenza dei 300 anni di fondazione del Porto Franco.
L'ultimo avviato è PROMARES Promoting maritime and multimodal
freight transport in the Adriatic Sea. Con un budget di 2.800.000 euro,
PROMARES è co-finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia e
vede l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale capofila.
Tramite questo progetto, i porti italiani dell'Adriatico collaboreranno con i principali porti croati per 30 mesi. Obiettivo
sarà potenziare l'intermodalità attraverso l'adozione di tecnologie innovative, sviluppando una strategia
transfrontaliera comune e scambiando buone pratiche con la realizzazione di concrete azioni pilota in ogni porto.

Transportonline
Trieste
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Crociere, la rotta del Pd: «Navi allo scalo dei petroli»

`Il partito propone di attrezzare il porto di San Leonardo per le grandi stazze `I passeggeri trasferiti in Marittima con
piccole barche, costi e tempi ridotti

ELISIO TREVISAN

IL PROGETTO MESTRE Il porto di San Leonardo a Fusina ospita una
trentina di petroliere l' anno, circa due al mese, per il resto è vuoto perché
la grande Porto Marghera della petrolchimica è scomparsa da anni e
quindi di greggio ne serve molto meno.
Perciò potrebbe essere il luogo ideale per ospitare le grandi navi da
crociera e non a caso secondo il Pd veneziano che lo sostiene sarebbe
uno dei 13 progetti all' esame del ministero dei Trasporti nell' ambito della
valutazione costi-benefici: a Fusina ce ne starebbero cinque di grandi navi
invece delle tre che si potrebbero sistemare nel canale industriale Nord a
Porto Marghera secondo il progetto scelto dal Comitatone del 7
novembre 2017 e poi messo in cantina dal nuovo Governo gialloverde.
COSTI RIDOTTI Per attrezzare San Leonardo basterebbero al massimo
150 milioni di euro e due anni, non servirebbe scavare (né a Fusina, né il
canale Vittorio Emanuele o il canale industriale Nord) ma le banchine si
potrebbero inserire (come in un Lego) sugli spazi attuali. E allo stesso
tempo sarebbe nullo anche l' impatto sulla zona industriale e portuale di
Marghera perché le navi da crociera si fermerebbero prima di incrociare
quelle che trasportano merci. Sistemarle nel canale Nord, invece,
comporterebbe un taglio del 40% del traffico commerciale e di altrettanti
posti di lavoro.
Il progetto è stato proposto nel 2015 da Carlo Magnani e Agostino
Cappelli dell' Iuav, ed ora il Pd ne diventa promotore perché lo considera l'
unico in grado di tutelare le crociere, l' ambiente e il lavoro. Lo ha
rilanciato il nuovo circolo Insieme di via Dante, sorto dalla rinascita del
circolo dei ferrovieri ma per occuparsi del lavoro in tutti i suoi aspetti (ferrovie, portualità, aeroporti, logistica, appalti,
associazionismo), «una platea di 20 mila persone che alle ultime elezioni non hanno più votato Pd perché il partito
aveva smesso di ascoltare il lavoro e i lavoratori» ha detto Umberto Tronchin attivista e storico sindacalista Cgil,
assieme al segretario del circolo Sandro Mimmo e al segretario del Pd comunale Giorgio Dodi. L' operazione
rinascita del Partito Democratico riparte dalla base, e coinvolge anche altri circoli che stavano morendo.
Tornando al progetto per le grandi navi, l' analisi del Pd boccia anche quello di Duferco perché a San Nicolò al Lido le
navi ormeggerebbero perpendicolari alla direzione prevalente del vento facendo quindi da gigantesca vela, e
provocherebbero un traffico insostenibile di lancioni nel canale della Giudecca.
LA MARITTIMA AL CENTRO San Leonardo, invece, sarebbe semplicemente un punto di sbarco da dove, poi, con
imbarcazioni anti moto ondoso (e magari elettriche) porterebbero i turisti alla Marittima che rimarrebbe l' hub di
riferimento dove si effettuerebbero carico e scarico bagagli, check-in e altre operazioni; inoltre le centinaia di camion
che portano i rifornimenti alle navi non passerebbero più per il ponte della Libertà ma per la Romea.
Problemi? San Leonardo è in uso all' Eni, e con il Gruppo energetico bisogna trattare, anche perché pare che lo abbia
individuato come punto strategico per creare un grande centro logistico di distribuzione dei carburanti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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«Investimenti al via per 720 milioni Si faccia presto per ottenere la Zes»

Marinese (Confindustria): «La recessione qui non ci sarà» E sul Porto dice: «Accelerazione per dragare i canali»

Francesco FurlanVENEZIA. Il 2017 è stato l' anno della crescita e il 2018
quello del consolidamento.
Per il 2019 le nubi sono fitte - tecnicamente l' Italia è già in recessione -
ma il presidente di Confindustria Venezia e Rovigo, Vincenzo Marinese,
ne è convinto: «La recessione non arriverà a Venezia, su Porto Marghera
ci sono investimenti, tra il 2019 e il 2020, per 720 milioni di euro». E se
Venezia otterrà la Zes (Zona economica speciale) come chiede da tempo
Confindustria, «arriveranno altri 2,7 miliardi. Ma bisogna fare presto.
Perché o lo si fa entro il 31 dicembre di quest' anno, o non sarà più
possibile».
Marinese è così ottimista che si lancia in una previsione: «Nel 2019 le
aziende veneziane cresceranno del 6% e l' anno successivo, mettendo a
frutto gli investimenti, potranno arrivare anche al 9%». La recessione
quindi non fa paura. Sgomenta invece la cronaca: prima di parlare di
economia l' invito a un applauso di vicinanza per Manuel Bortoluzzo, il
nuotatore trevigiano cui hanno sparato a Roma. «È un nostro ragazzo»,
ha detto Marinese, «come veneti, genitori e imprenditori non dobbiamo
dimenticarci di lui, quando si spegneranno le luci su questa vicenda».
La presentazioneL' occasione per fare il punto sull' economia veneziana è
stata data ieri pomeriggio dalla presentazione di Top 500, l' inserto della
Nuova Venezia realizzato con Pwc e Ca' Foscari in collaborazione con
Confindustria, che prende in esame le 500 più grandi aziende del
Veneziano. «Il bilancio è positivo», spiegano Moreno Mancin e Giorgio
Simonelli di Ca' Foscari e Pwc, «perché fatturati e ricavi sono cresciuti». Ma sul 2019 si avvitano quattro interrogativi
che fanno paura: riguardano le tensioni commerciali globali, l' ipotesi di un mancato accordo sulla Brexit, il
rallentamento della Cina (che si ripercuote anche in Europa) e la gestione del debito pubblico italiano, che molto
preoccupa i mercati. I circa quattrocento imprenditori nella sede di Confindustria Venezia, al Vega, annuiscono. Anche
se ci sono aziende - ne scriviamo qui a lato - che hanno già scelto la loro strategia per affrontare la burrasca.
GLI INVESTIMENTI Eppure, nonostante gli interrogativi, le stime di crescita al ribasso per l' Italia nel 2019 - ieri
tagliata allo 0,2 dalla Commissione Europea - Marinese è ottimista, e lo fa capire nel dialogo con il direttore della
Nuova Venezia, Paolo Possamai. «Tra il 2019 e il 2020 ci sono cinquanta aziende che a Porto Marghera investiranno
580 milioni di euro.
E a questo dato», aggiunge Marinese, «dobbiamo sommare l' investimento di Fincantieri, di 140 milioni, per l'
ampliamento dello stabilimento produttivo. Investimenti che ci permetteranno di superare la crisi, la recessione non ci
riguarderà, questi investimenti parlano chiaro». E poi c' è la Zes, la Zona economica speciale. Marinese lo ripete in
ogni contesto pubblico, confidando in una risposta. E anche ieri ha lanciato il suo appello.
«Zes, fare presto»«O si fa entro il 31 dicembre o non si fa più. Perciò: fate presto». Ad ascoltarlo, in sala, anche due
parlamentari, seppure dell' opposizione, Andrea Ferrazzi e Nicola Pellicani del Pd. Una zona economica speciale con
vaste detrazioni fiscali (su Irap, Ires, Iva) sul modello polacco. «A Venezia si può fare perché l' area rientra, in base ai
criteri europei, tra le zone che devono essere reindustrializzate». Quaranta ettari, capaci di attrarre - secondo uno
studio di Confindustria - 2,7 miliardi di euro di in vestimenti. «In altri Paesi le hanno fatte, funzionano. I parlamentari
devono mettersi al lavoro». La scossa, secondo Marinese, di cui l' are
a industriale di Venezia ha bisogno. «Porto, via ai dragaggi»Altro capitolo, il Porto di Venezia. Primo: «Qui c' è una
realtà politica forte che vuol far morire il Porto, servono i dragaggi, sono stati autorizzati ma non sono ancora iniziati.
Se c' è qualcuno, soprattutto a Roma, che vuole chiudere il Porto, venga qui a dircelo in faccia, inve
ce di procrastinare ogni decisione». Secondo: «Venezia e Trieste devono smetterla di farsi la guerra e costruire un'
alleanza per po
ter competere sul Mar Mediterraneo». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Mose, il cantiere dei cassoni sarà demolito

Il provveditore chiede al Consorzio il progetto per ripristinare la spiaggia di Santa Maria del Mare. Costerà 10 milioni

Alberto Vitucci Lido. Da più di dieci anni la spiaggia di Santa Maria del
Mare è stata trasformata in cantiere. «Piarde» in cemento armato per
ospitare i lavori di costruzione dei cassoni del Mose. Bestioni grandi
come un condominio di dieci piani, pesanti 13 mila tonnellate l' uno. Lavori
che hanno stravolto la morfologìa dei luoghi, provocato anche una
procedura di infrazione da parte dell' Unione europea. Adesso il
provveditore alle Opere pubbliche Roberto Linetti ha chiesto al Consorzio
Venezia Nuova un progetto per la rimozione delle strutture. Costerà 10
milioni di euro, la metà per la demolizione, il resto per il «ripristino delle
aree di produzione» Progetto affidato alla Tecnhital, la stessa società che
ha progettato il Mose e la conca di navigazione, sempre a Malamocco. E
i lavori potrebbero partire già nelle prossime settimane.
Con la decisione del rappresentante del ministero delle Infrastrutture si
chiude così un dibattito che andava avanti da tempo. Comune e Autorità
portuale avevano chiaramente ipotizzato un riutilizzo di quelle strutture ad
uso portiale. Come attracco per le navi mercantili di grande pescaggio, o
addirittura per le navi da crociera. Ma la legge impone la demolizione.
Come hanno sottolineato più volte negli anni i comitati ambientalisti e
Italia Nostra. Il cantiere doveva essere «provvisorio» anche nei progetti
originari del Consorzio Venezia Nuova. Per questo aveva ottenuto le
approvazioni, compresa quella della Soprintendenza. A patto che il
territorio fosse stato «ripristinato» nelle sue condizioni antecedenti.
Adesso la posa dei cassoni, ma anche delle paratoie, è stata ultimata. E
quel grande deserto di cemento non ha più ragione di esistere. Linetti ha accolto le sollecitazioni del mondo
ambientalista, ma soprattutto applicato la norma che definisce quella struttura «provvisoria». I 10 milioni che saranno
spesi per ripristinare la spiaggia di Santa Maria del Mare, fanno sapere dagli uffici del Consorzio, sono «frutto di
risparmi» e la sabbia potrà essere utilizzata per le nuove barene».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Porti: Signorini, l' evoluzione tecnologica è elemento chiave

Effetto sul lavoro è positivo se guidato, devastante se subito

"L' evoluzione tecnologica nei porti è un elemento chiave. L' effetto sul
lavoro? Se guidato è positivo, se subito può essere devastante". Lo ha
detto il presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale,
Paolo Signorini, parlando al convegno 'Definire le priorità per il futuro del
lavoro portuale' alla Sala chiamata del porto di Genova dopo aver
ricordato che lo scalo, con 3.500 addetti diretti è la prima industria della
città. "I numeri che condividiamo con la Culmv ci fanno già vedere che la
specializzazione ha in impatto diretto sulle chiamate, vengono chiamati di
più al lavoro gli addetti specializzati, quindi l' evoluzione tecnologica ci
impone special izzazione e corsi di formazione che dobbiamo
assolutamente aggredire, sostenere, finanziare e promuovere".
Automazione e digitalizzazione del lavoro portuale r idurranno l '
occupazione nei porti di Genova e Savona? "Nel medio e lungo periodo
c' è un rischio di sostituzione - ha spiegato Signorini - cioè addetti oggi
impiegati in operazioni di imbarco e sbarco dovranno essere impiegati in
altre attività. Se il saldo complessivo porterà una riduzione è un po' presto
per dirlo. Se guardiamo i numeri degli addetti ai terminal mi verrebbe da
dire di sì, però abbiamo ad esempio un numero crescente di addetti
impiegati nell' attività logistica o di trasporto. Quindi per capire se il saldo
degli addetti sarà inferiore o superiore occorre aspettare un po'".(ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Porto Genova: i maggiori traffici con Taranto e Singapore

Lo scalo pugliese primo per import, quello asiatico per export

(ANSA) - GENOVA, 7 FEB - Il porto con cui Genova intrattiene più
scambi commerciali non è uno dei mega-scali cinesi, ma il ben più vicino
e connazionale porto di Taranto. Seguito poi, e questo sorprende forse
meno, da Singapore, una delle capitali mondiali dell' industria marittima.
Sono questi alcuni degli aspetti più significativi che emergono dalla lettura
dei dati di traffico relativi a tutto l' import/export effettuato dallo scalo
ligure lo scorso anno (rispettivamente circa 32 e 22 milioni di tonnellate di
merce in totale), recentemente stilati dall' Autorità di Sistema Portuale. La
fortissima relazione di Genova con il porto di Taranto, da cui nel 2018
sono stati importati 3,46 milioni di tonnellate di merce, ha due precise
ragioni: la presenza nel centro pugliese del principale stabilimento dell'
Ilva, da cui con tutta probabilità provengono i 2,12 milioni di tonnellate di
rinfuse solide destinate all' impianto che lo stesso gruppo gestisce a
Cornigliano, e di un' importante raffineria dell' Eni, da cui presumibilmente
arrivano gli 1,29 milioni di tonnellate di rinfuse liquide sbarcate lo scoro
anno a Genova, hub logistico del 'cane a sei zampe' grazie al Porto
Petroli. Per ragioni simili - ovvero la presenza di una raffineria di cui la
stessa Eni è azionista - il secondo porto di origine delle merci importate a
Genova nel 2018 è Milazzo, con 1,45 milioni di tonnellate, seguito da
Singapore che si trova solo al terzo posto. Dallo scalo asiatico lo scorso
anno sono arrivati a Genova 1,38 milioni di tonnellate di merce, quasi
tutta in container. Altrettanto rilevante è stato il flusso di traffico in
direzione opposta: Singapore risulta infatti essere anche il primo scalo di
destinazione per le merci che partono in export dal porto di Genova, con 1,42 milioni di tonnellate (tutte in container),
e uno dei pochi nella classifica a poter vantare questo bilanciamento dei flussi (per Taranto, che è il primo porto di
import, sono partite da Genova in export solo 20.000 tonnellate di merce lo scorso anno). Altro scalo con cui il
rapporto appare ben bilanciato è Palermo, quinto come origine di traffico in import con 1,23 milioni di tonnellate e
secondo come destinazione dell' export, con 1,27 milioni di tonnellate. In entrambe le direzioni si tratta di merci
convenzionali, e nella fattispecie di rotabili. Come destinazioni delle merci che partono in export dal porto di Genova
da segnalare poi Barcellona, al terzo posto (852.000 tonnellate), e i due scali italiani di Catania (817.000 tonnellate) e
Porto Torres (615.000 tonnellate), anch' essi snodi importanti per i traffici di rotabili. Il secondo porto asiatico a
comparire nelle statistiche dell' authority è Shanghai, 7° nella classifica dell' import con 1,02 milioni di tonnellate e 6°
come destinazione dell' export, con 600.000 tonnellate (anche in questo caso, si tratta quasi esclusivamente di
container). (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Porti: formazione per stare al passo col lavoro del futuro

Benvenuti "Il nodo è riqualificare. Non togliere i cinquantenni"

(ANSA) - GENOVA, 07 FEB - Il futuro del lavoro portuale farà i conti con
automazione e digitalizzazione dei terminal. Per non perdere occupati la
strada è attrezzarsi, con formazione e specializzazione dei lavoratori per
insegnare loro a usare le nuove tecnologie. Se ne è parlato al convegno
"Definire le priorità per il futuro del lavoro portuale" alla Sala chiamata del
porto, organizzato dall' europarlamentare ligure Brando Benifei (Pd) in
collaborazione con l' Etf (Federazione europea delle lavoratrici e dei
lavoratori dei trasporti). E' d' accordo il presidente dell' Autorità di sistema
portuale del Mar ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, che ricorda
come l' evoluzione tecnologica vada guidata per evitare "effetti
devastanti". Ed è anche l' opinione del console della Culmv, Antonio
Benvenuti. "L' automazione è ineludibile ma non immediata, e ci sarà
tempo di adattarsi. Intanto bisogna vedere come si attuerà. A livello
genovese il massimo di automazione del Vte è quello espresso adesso.
Poi potrà esserci Vado con una semi automazione e Bettolo a Genova. Il
nodo è la riqualificazione dei lavoratori. Non posso condividere l' idea di
togliere i cinquantenni e sostituirli con giovani. Li riqualifichiamo, siamo
pronti" dice. Il sindaco Marco Bucci spinge sulla tecnologia in porto.
"Dobbiamo sviluppare tre infrastrutture chiave per essere competitivi nel
mondo: a mare, a terra e digitale. E sulla piattaforma digitale possiamo
essere i leader". Serviranno "norme codificate a livello internazionale" per
certificare la formazione,sottolinea Andrea Appetecchia, segretario
generale della Fondazione italiana scuola logistica portuale. "Bisogna
anche vedere quanti terminalisti hanno la forza finanziaria per sostenere gli investimenti sull' automazione - aggiunge -.
Oggi i porti completamente automatizzati sono l' 1% del totale della portualità". Benifei ha concluso i lavori, cui hanno
partecipato anche il presidente di Assiterminal Luca Becce e i sindacati, parlando di tutela: "La priorità deve essere la
tutela del lavoro anche tramite il rilancio di ambiziose politiche sociali e della formazione che si affianchino a politiche
di investimento e infrastrutture nazionali ed europee". Per questo servono "una nuova direttiva Ue sulla responsabilità
sociale di impresa" e un "fondo europeo che ammortizzi i costi legati alla transizione sia tecnologica che ambientale".
(ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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AdSP Mar Ligure Occidentale: nel 2018 complessiva frenata dei traffici portuali

(FERPRESS) Genova, 7 FEB Il crollo del ponte Morandi del 14 agosto
2018 e il fortunale di fine ottobre, che ha colpito seriamente le coste liguri
e in particolare quelle savonesi, rappresentano eventi di eccezionale
gravità, le cui ripercussioni sulla città di Genova e sull'economia dell'intero
sistema portuale sono destinate a produrre effetti anche nel medio
termine. L'andamento dei traffici portuali, dopo un lungo periodo di
crescita, ha subito un rallentamento esteso a tutti i settori. L'esercizio
2018 degli scali dell'Autorità di Sistema ha chiuso con 70 milioni di
tonnellate, in crescita dell'1,7 per cento rispetto al 2017 a fronte di una
crescita del 4,3 per cento nei primi 7 mesi dell'anno. In conseguenza degli
effetti negativi del crollo del Ponte Morandi, Genova ha registrato una
sostanziale stabilità (+0,3 per cento) in termini di tonnellate complessive
con una leggera flessione dello 0,5 per cento per la movimentazione dei
container. I settori delle merci convenzionali e delle rinfuse sono stati
condizionati anche dai danni causati dalla mareggiata che ha colpito i
bacini di Savona e Vado: la crescita dei traffici (oltre 15 milioni di
tonnellate complessive) è passata dal +9,5% di luglio a +6,7% di fine
anno; le rinfuse solide (oltre 3,4 milioni di tonnellate) hanno rallentato da
+15,3% a +12%, quelle liquide (22,2 milioni di tonnellate complessive) da
+3,1% a +1,6%. Nel comparto passeggeri, la situazione è differenziata.
Per quanto riguarda le crociere, con poco meno di 1,9 milioni di
passeggeri complessivi (+4,5), i Ports of Genoa si confermano secondo
polo crocieristico italiano e terzo mediterraneo, dopo Barcellona e
Civitavecchia. Con un incremento del 9,3%, il porto di Genova ha superato il milione di passeggeri (1.011.398), grazie
all'aumento delle toccate nave (229 totali, 17 in più rispetto al 2017) e al consistente sviluppo (+16%.) dei passeggeri
in transito. Al terminal crociere di Savona sono transitati 848.487 passeggeri, dato in leggero calo (-0,7%) dovuto alla
necessaria riprogrammazione degli scali, in vista dell'imminente avvio dei lavori di rafforzamento della banchina
dedicata. Se le crociere non hanno per il momento risentito degli effetti negativi degli eventi calamitosi, diversa è la
situazione del settore traghetti, che hanno fatto registrare un calo dello 0,5% a livello complessivo, per 2.432.666
passeggeri totali. In questo caso il porto di Genova ha tenuto (+0,1%), confermandosi oltre i due milioni di
passeggeri, mentre il porto di Savona Vado ha visto un leggero calo (-3,8%, per 352.219 pax), legato alla temporanea
sospensione di alcuni servizi a seguito degli ingenti danni della mareggiata del 29 ottobre scorso, evento calamitoso
che non ha eguali negli ultimi cent'anni. L'andamento delle tasse portuali riscosse dall'AdSP e gli avviamenti al lavoro
dell'impresa autorizzata ex art.17 nel porto di Genova confermano l'andamento a doppia velocità dell'anno trascorso.
Per quanto riguarda le tasse portuali, infatti, nel 2018 sono state accertate maggiori entrate per 1,5 milioni di euro
rispetto al 2017, pari ad un incremento del +2,8%, in rallentamento rispetto al +9% registrato nei primi sette mesi.
Considerando invece gli avviamenti al lavoro della CULMV presso i terminal, nei primi sette mesi dell'anno i valori
erano rimasti sostanzialmente invariati (129.899, +0.6% rispetto allo stesso periodo del 2017), mentre fra agosto e
dicembre le giornate lavorate sono diminuite del 4,7% (88.747 vs. 93.172). Complessivamente nell'arco dell'anno si
sono registrate 3663 giornate in meno rispetto al 2017. La mancata crescita del porto registrata nel 2018 si discosta
dai nostri obiettivi di sviluppo. commenta il presidente Paolo Signorini. Nel futuro immediato le attività portuali
potranno risentire ancora degli effetti degli eventi del 2018, con una prospettiva di sostanziale stabilità dei traffici,
prosegue il Presidente, ma stiamo lavorando intensamente insieme a Regione, Comune e Governo per mettere in
atto le misure adottate dal Parlamento a valle del crollo del Ponte Morandi e nella Legge di Stabilità per il 2019 in
modo da tornare rapidamente su un percorso di crescita, in linea con le potenzialità e le legittime ambizioni del nostro
sistema portuale.

Ferpress
Genova, Voltri
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Lavoro portuale, nuove sfide per i camalli

Sviluppo tecnologico dell' industria portuale, nuove infrastrutture e futuro
della Compagnia Unica in porto. Sono stati questi i temi principali
affrontati ieri a San Benigno durante il convegno dal titolo "Definire le
pr io r i tà  per  i l  fu tu ro  de l  lavoro  por tua le "  o rgan izza to  da l l '
europarlamentare ligure Brando Benifei (Pd), in collaborazione con l' Etf,
la Federazione europea delle lavoratrici e dei lavoratori dei trasporti.
«Adattarsi al cambiamento è da sempre nel Dna del portuale e del
marittimo, che negli ultimi decenni ha assistito alla continua introduzione
di nuove tecnologie abordo, in banchina, sul piazzale o nel terminal, con
un continuo aggiornamento delle competenze e un adattamento della
natura del lavoro», ha dichiarato Brando Benifei. «L' evoluzione
tecnologica nei porti è un elemento chiave. L' effetto sul lavoro? Se
guidato è positivo, se subito può essere devastante», ha sottolineato il
presidente dei porti di Genova e Savona, Paolo Emilio Signorini.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Porto antico, presidenza più vicina per Nannini

Rebus compatibilità risolto per Luca Nannini che, salvo colpi di scena,
oggi sarà designato presidente di Porto Antico spa. Aggiungendo questo
incarico a quello che già ricopre di liquidatore di Fiera spa.
Oggi, infatti, è convocata l' assemblea dei soci di Porto Antico spa
(controllata dal Comune di Genova) che dovrebbe ratificare l' ingresso di
Nannini nel consiglio di amministrazione come rappresentante del
Comune, e poi il cda dovrebbe designarlo presidente, al posto di Giorgio
Mosci, che ha lasciato l' incarico a fine gennaio.
Il sindaco Marco Bucci aveva firmato la nomina di Nannini già la
settimana scorsa, ma sono stati necessari alcuni approfondimenti per
verificare che non ci fosse incompatibilità fra il ruolo di presidente di
Porto Antico e quello di liquidatore di Fiera. Anche se Bucci spera di
accelerare sulla fusione fra le due società e di eliminare, quindi, al più
presto questo doppio incarico.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Ponte Morandi e mareggiata, ma anche aggravamento dell'economia dell'Italia,
pesano sull'attività dei porti di Genova e Savona-Vado

Nel 2018 i porti di Genova e di Savona-Vado Ligure hanno movimentato
70,3 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del +1,7% sull'anno
precedente. L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,
che amministra i due scali portuali, ha attribuito la limitata crescita
registrata lo scorso anno, contrattasi negli ultimi mesi del 2018 a fronte di
una progressione del +4,3% nei primi sette mesi dell'anno, principalmente
all'impatto negativo del crollo del ponte Morandi avvenuto a Genova il 14
agosto 2018 e al fortunale di fine ottobre che ha ricordato l'ente - ha
colpito seriamente le coste liguri e in particolare quelle savonesi. Due
eventi di eccezionale gravità ha sottolineato l 'authority - le cui
ripercussioni sulla città di Genova e sull'economia dell'intero sistema
portuale sono destinate a produrre effetti anche nel medio termine. A
queste cause sembra doversi aggiungere l'effetto delle crescenti difficoltà
dell'economia italiana, con un prodotto interno lordo che dopo più di tre
anni - è tornato a decrescere a partire dalla metà del 2018; effetto
probabilmente predominante e che potrebbe avere un impatto ben più
duraturo sull 'attività del sistema portuale di Genova e Savona.
Relativamente al solo porto di Genova, che ha chiuso il 2018 con un
traffico di 55,3 milioni di tonnellate con un lieve incremento del +0,3%
sull'anno precedente quando lo scalo aveva segnato importanti incrementi
di traffico, la prima metà del 2018 è stata archiviata con una crescita del
+3,9% a cui è seguita una flessione del -3,2% nel secondo semestre
generata da una diminuzione del -4,2% totalizzata nel solo terzo trimestre
(rispetto ad un terzo trimestre 2017 in cui era stata segnata una crescita record del +10,7%) e da un calo del -2,2%
nel solo quarto trimestre (contro un +7,6% registrato nel corrispondente periodo del 2017). Il solo porto di Savona-
Vado ha concluso il 2018 con un totale di oltre 15 milioni di tonnellate, con un rialzo del +6,7% sul 2017 prodotto da un
incremento del +10,8% nei primi sei mesi del 2018 seguito da un meno consistente aumento del +2,5% nei successivi
sei mesi. Relativamente alle differenti tipologie di carichi movimentati, nel 2018 il porto di Genova ha movimentato
25,4 milioni di carichi containerizzati, con una contrazione del -1,7% che è frutto delle diminuzioni del -7,4% e del
-5,3% registrate rispettivamente nel terzo e quarto trimestre dell'anno che hanno fatto seguito ad un primo trimestre in
crescita del +6,1% e ad un secondo trimestre stabile. Lo scorso anno, in termini di contenitori da 20' movimentati, il
traffico containerizzato è stato pari a 2.609.138 teu, con una riduzione del -0,5% sul 2017 che è il risultato di un
aumento del +9,2% nel primo trimestre seguito nei trimestri successivi da variazioni percentuali rispettivamente del
+0,6%, -7,2% e -3,7%. Nel settore delle merci convenzionali è stata invece segnata una crescita del +3,8% con un
traffico che nell'intero anno si è attestato a 10,1 milioni di tonnellate. Nel 2018 ad attenuare drasticamente il trend di
crescita dell'attività del porto del capoluogo ligure ha contribuito anche la flessione del traffico di rinfuse solide, che nel
settore commerciale sono state pari a 529mila tonnellate (-16,3%) e in quello industriale a 2,5 milioni di tonnellate
(-9,8%). Nel segmento delle rinfuse liquide, gli oli minerali sono ammontati a 15,0 milioni di tonnellate (+3,8%) e gli
altri carichi liquidi a 715mila tonnellate (-2,2%), di cui 490mila tonnellate di prodotti chimici (-3,4%) e 224mila tonnellate
di oli vegetali e vino (+0,3%). Le forniture di combustibili e di provviste di bordo sono state pari ad oltre un milione di
tonnellate (+7,6%). Nel comparto dei passeggeri, nel 2018 i due porti liguri hanno movimentato complessivamente
quasi 4,3 milioni di persone (+1,6%), di cui 1,9 milioni di crocieristi (+4,5%) e 2,4 milioni di passeggeri dei traghetti
(-0,5%). A Genova i crocieristi sono stati 1,0 milioni (+9,3%) e i passeggeri dei servizi marittimi regolari 2,1 milioni
(+0,1%), mentre a Savona le crociere hanno totalizzato 848mila passeggeri, con un diminuzione del -0,7% che ha
spiegato l'AdSP - è stata effetto della necessaria riprogrammazione degli scali in vista dell'imminente avvio dei lavori
di rafforzamento della banchina dedicata, e i traghetti 352mila passeggeri, con un calo del -3,8% che ha specificato
l'Autorità di Sistema Portuale è legato alla temporanea sospensione di alcuni servizi a seguito degli ingenti danni della
mareggiata del 29 ottobre scorso, evento calamitoso che non ha eguali negli ultimi cent'anni. L'AdSP ha inoltre reso
noto che nel 2018 la riscossione delle tasse portuali ha generato maggiori entrate per 1,5 milioni di euro rispetto al

inforMARE
Genova, Voltri
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2017, pari ad un incremento del +2,8%, in rallentamento rispetto al +9% registrato nei primi sette mesi. Relativamente
invece agli avviamenti al lavoro nel porto di Genova dell'impresa autorizzata ex art.17, nei primi sette mesi dell'anno i
valori erano rimasti sostanzialmente invariati (129.899, +0,6% rispetto allo stesso periodo del 2017), mentre fra
agosto e dicembre le giornate lavorate sono diminuite del -4,7% (88.747 vs. 93.172) e, complessivamente, nell'arco
dell'anno si sono registrate 3.663 giornate in meno rispetto al 2017.
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A Genova traffico merci congelato dopo il crollo del ponte

Il crollo del ponte Morandi ad agosto e le mareggiate di fine ottobre,
hanno inciso negativamente sulla movimentazione merci del 2018 negli
scali dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. La
buona performance del periodo gennaio-luglio (+4,3%) è stata in
sostanza vanificata dagli eventi degli ultimi mesi e quel conclusivo 1,7% in
più rispetto al 2017 va visto, in prospettiva, con un occhio benevolo: sono
stati limitati i danni. Il porto di Genova ha segnato un sostanziale
pareggio, con un lieve incremento dello 0,3% delle tonnellate complessive
di merce ed un calo dello 0,5% nei container. Sui risultati complessivi del
sistema portuale, invece, alla voce merci convenzionali e rinfuse, hanno
pesato i danni della mareggiata che ha colpito Savona e Vado: la crescita
dei traffici (15 milioni di tonnellate) è scesa dal +9,5% di luglio al +6,7% di
fine anno. Per le crociere Genova (+9,3%) e Savona (-0,7%) sommate si
confermano, con 1,9 milioni di passeggeri, il secondo polo nazionale e il
terzo mediterraneo dopo Barcellona e Civitavecchia. Traghetti in calo
dello 0,5%, a 2.432.666 passeggeri totali. Genova ha tenuto (+0,1%)
mentre Savona Vado ha perso il 3,8%.

Informazioni Marittime
Genova, Voltri
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Il convegno

Lavoro portuale al centro della sfida Benifei: " L' Europa riscriva le regole"

L' obiettivo è mettere al centro il lavoro portuale. Alla sala "Chiamata del
porto" della Compagnia Unica se ne parla al convegno " Definire le
pr io r i tà  per  i l  fu tu ro  de l  lavoro  por tua le "  o rgan izza to  da l l '
europarlamentare ligure Brando Benifei (Pd), in collaborazione con l' Etf
per discutere i temi legati allo sviluppo tecnologico dell' industria portuale
e il loro impatto sul lavoro e le infrastrutture del territorio.
Al convegno intervengono il sindaco Marco Bucci, i presidenti delle
Autorità Portuali Carla Roncallo e Paolo Emilio Signorini, il console della
Culmv Antonio Benvenuti, il presidente Culp Savona Alberto Panigo e i
rappresentanti delle parti sociali. «Adattarsi al cambiamento è da sempre
nel Dna del portuale e del marittimo, che negli ultimi decenni ha assistito
alla continua introduzione di nuove tecnologie a bordo, in banchina, sul
piazzale o nel terminal, con un continuo aggiornamento delle competenze
e un adattamento della natura del lavoro » dichiara Brando Benifei a
margine dell' iniziativa.
« Bisogna respingere, tuttavia - continua Benifei - la visione dogmatica
secondo cui maggior automazione significhi necessariamente maggiori
profitti e un vantaggio per l' economia e il commercio».
La priorità deve essere la tutela del lavoro, anche tramite il rilancio di
ambiziose politiche sociali e della formazione che si affianchino a
politiche di investimento e infrastrutture, nazionali ed europee.
Serve una nuova direttiva dell' Unione Europea sulla responsabilità
sociale d' impresa».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Il programma

Msc, 14 navi da crociera entro il 2027 "Genova crescerà sempre di più"

Msc Crociere è la compagnia crocieristica che a livello mondiale crescerà
più di tutte le altre. Entro il 2027 è prevista l' entrata in servizio di 14
nuove navi che si aggiungeranno alle 15 esistenti, portando quindi la flotta
a 29 unità. Una crescita di circa il 130% in termini di crocieristi ospitati a
bordo entro il 2027 (+14,4% all' anno in media) che da 2,4 milioni di
passeggeri del 2018 passeranno a 5,5 milioni.
« Con un piano industriale di 13,5 miliardi di euro, un numero di 14 navi
già ordinate entro il 2027 e un' isola alle Bahamas in esclusiva che stiamo
per inaugurare per i nostri croceristi, siamo la Compagnia che crescerà di
più nei prossimi anni a livello mondiale » afferma Leonardo Massa,
Country Manager Italia, presentando la programmazione 2020-2021.
La prima nave ad arrivare è Msc Bellissima, il cui battesimo sarà
celebrato il 2 marzo a Southampton con la madrina Sophia Loren, che da
metà marzo salperà dai porti italiani per offrire crociere nel Mediterraneo
per l' intera stagione estiva. Nel 2018 MSC Crociere ha superato quota
2,4 milioni di crocieristi ed entro il 2027, con la nostra flotta di 29 navi,
diventeranno 5,5 milioni.
Al momento, oltre Msc Bellissima, la compagnia ha già avviato la
costruzione anche di altre 3 navi: Grandiosa, che entrerà in servizio a
novembre del 2019, Virtuosa che arriverà nell' autunno del 2020 e
Seashore nel 2021.
- (n.b.
) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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AdSP Mar Ligure Orientale e Tarros a Fruit Logistica 2019, settore in crescita
con grandi potenzialità

(FERPRESS) La Spezia, 7 FEB Anche quest'anno l'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Orientale è presente a Berlino all'edizione 2019 di
Fruit Logistica, con una delegazione formata dal Segretario Generale
Francesco Di Sarcina e dalla Responsabile della Promozione e Marketing
Monica Fiorini. Obiettivo: sostenere la promozione dei servizi offerti dal
porto della Spezia nell'ambito del settore del trasporto di prodotti
deperibili agrifood. Questa fiera dimostra come il settore agroalimentare
sia in forte espansione e coinvolga in maniera sostanziale il nostro Paese
e tutte le nazioni del Mediterraneo, bacino in cui opera con successo il
Gruppo Tarros, terminalista del porto della Spezia ha detto il Segretario
Generale dell'AdSP, Francesco Di Sarcina. Grazie alla sinergia col
Gruppo, presente con noi in questo evento internazionale, attraverso
numerosi incontri con produttori ed operatori del settore, abbiamo potuto
valutare direttamente l'interesse a lavorare con il nostro scalo ed a
perfezionare importanti accordi commerciali. L'AdSP punta alla crescita
di questo settore, ed è intenzionata a sostenere gli investimenti dei privati
dal punto di vista istituzionale. Siamo accanto a Tarros, che si accinge ad
avviare un importante investimento alla Spezia, e pensiamo anche per
questo di tenere alta l'attenzione istituzionale della Regione Liguria sul
porto, anche al fine di snellire o semplificare ulteriormente alcune
procedure per rendere il nostro porto sempre più competitivo ed
appetibile per nuovi clienti. Il Gruppo Tarros continua ad investire nei
containers refrigerati da 20 e da 40 piedi a disposizione del mercato.
Tarros intende così offrire un servizio efficiente e vantaggioso per i prodotti ortofrutticoli, i prodotti surgelati, i
medicinali e per un crescente numero di prodotti industriali che richiedono un tipo di trasporto speciale in regime di
temperatura controllata. Il Gruppo sta lavorando anche ad altre azioni di sviluppo, al fine di offrire servizi sempre più
competitivi a disposizione dei propri clienti, afferma Danilo Ricci, General Manager del Gruppo Tarros.

Ferpress
La Spezia
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Autorità portuale a Berlino

Anche quest' anno l' Autorità Portuale è presente a Berlino all' edizione
2019 di Fruit Logistica, con il segretario generale Francesco Di Sarcina e
la responsabile della promozione Monica Fiorini.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Trasporto dei deperibili Autorità portuale e Tarros al Fruit Logistica di Berlino

L' AUTORITÀ di sistema portuale del mar ligure orientale è a Berlino al
'Fruit Logistica' con l' obiettivo di sostenere la promozione dei servizi
offerti dal porto della Spezia nell' ambito del settore del trasporto di
prodotti deperibili agrifood. Presente anche Tarros, che si accinge ad
avviare un importante investimento alla Spezia e continua a investire nei
containers refrigerati da 20 e da 40 piedi a disposizione del mercato, con
il fine di offrire un servizio efficiente e vantaggioso per i prodotti
ortofrutticoli, i surgelati e i medicinali.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Fruit logistica 2019: presente La Spezia col Gruppo Tarros

Grandi potenzialità nel settore per il porto spezzino

Giulia Sarti

BERLINO All'edizione 2019 di Fruit Logistica, la tre giorni in corso di
svolgimento a Berlino che offre una panoramica sul settore del
commercio internazionale di prodotti freschi come quello ortofrutticolo,
partecipa anche quest'anno l'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure
orientale, con una delegazione formata dal segretario generale Francesco
Di Sarcina e dalla responsabile della promozione e marketing Monica
Fiorini. Obiettivo: sostenere la promozione dei servizi offerti dal porto
della Spezia nell'ambito del settore del trasporto di prodotti deperibili
agrifood. Questa fiera dimostra come il settore agroalimentare sia in forte
espansione e coinvolga in maniera sostanziale il nostro Paese e tutte le
nazioni del Mediterraneo, bacino in cui opera con successo il Gruppo
Tarros, terminalista del porto della Spezia ha detto Di Sarcina. Grazie alla
sinergia col Gruppo, presente con noi in questo evento internazionale,
attraverso numerosi incontri con produttori ed operatori del settore,
abbiamo potuto valutare direttamente l'interesse a lavorare con il nostro
scalo e a perfezionare importanti accordi commerciali. L'AdSp punta alla
crescita di questo settore, ed è intenzionata a sostenere gli investimenti
dei privati dal punto di vista istituzionale. Siamo accanto a Tarros, che si
accinge ad avviare un importante investimento alla Spezia, e pensiamo
anche per questo di tenere alta l'attenzione istituzionale della Regione
Liguria sul porto, anche al fine di snellire o semplificare ulteriormente
alcune procedure per rendere il nostro porto sempre più competitivo ed
appetibile per nuovi clienti. Danilo Ricci, general manager del Gruppo
Tarros spiega che Il Gruppo continua ad investire nei containers refrigerati da 20 e da 40 piedi a disposizione del
mercato. Tarros intende così offrire un servizio efficiente e vantaggioso per i prodotti ortofrutticoli, i surgelati, i
medicinali e per un crescente numero di prodotti industriali che richiedono un tipo di trasporto speciale in regime di
temperatura controllata. Il Gruppo sta lavorando anche ad altre azioni di sviluppo, al fine di offrire servizi sempre più
competitivi a disposizione dei propri clienti.

Messaggero Marittimo
La Spezia
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RIFONDAZIONE

Marchini: «Se il porto va bene, assuma»

«BENE l' aumento dei traffici al porto, ma ora devono arrivare anche le
assunzioni». Rifondazione comunista chiede maggiori ricadute sul
territorio. « Secondo i dati dell' Autorità di sistema portuale - sottolinea il
coordinatore comunale Piero Marchini - il porto di Marina nel 2018 ha
incrementato il traffico commerciale del 9,5% e quello crocieristico del
32%. I posti di lavoro ci risultano però che non abbiano avuto un aumento
proporzionato, anzi. Sono gli stessi, se non di meno, dell' anno passato.
Nell' attività portuale non esistono ad oggi innovazioni tecnologiche che
permettano di superare quelle attuali e quindi di incrementare la
produzione, un aumento della stessa è perciò imputabile ad uno
sfruttamento della manodopera attuale con aumento dell' orario di lavoro
e tutto quello che né consegue al riguardo della sicurezza stessa dei
lavoratori. Quindi, ben vengano gli aumenti di tonnellaggio,ma non
dobbiamo dimenticare che le banchine del porto sono spazi pubblici e che
l' occupazione è vitale in una città che per posti di lavoro vanta un triste
primato negativo. Sotto la Compagnia lavoratori portuali a circa 3 milioni
di tonnellate movimentate corrispondevano oltre 380 lavoratori, oggi le
tonnellate sono 2,496 milioni e purtroppo i lavoratori occupati si contano
quasi sulle dita due mani mentre gli industriali diventano sempre più ricchi.
Per questo - conclude Marchini - invitiamo le autorità competenti a fare in
modo che i livelli occupazionali diventino un criterio determinante e fondamentale per l' assegnazione degli spazi
pubblici».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Darsena Toscana: con nuova procedura per gestione del traffico il treno è
sprint

Livorno, 7 FEB Una nuova procedura per la gestione del traffico su ferro
in entrata e in uscita dal Varco Ferrovia della Darsena Toscana. È stata
messa a punto nei giorni scorsi dall'Autorità di Sistema Portuale a seguito
di una serie di riunioni che hanno coinvolto soggetti pubblici e privati.
L'obiettivo è quello di velocizzare il transito dei convogli ferroviari che
arrivano e partono direttamente dal principale terminal container del porto
di Livorno. I vari controlli saranno eseguiti con l'utilizzo di nuove
tecnologie e potranno essere svolti anche tramite postazioni da remoto.
Nel corso del 2018 in Darsena Toscana sono stati movimentati oltre
18mila carri.

Ferpress
Livorno
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guasticce

Far crescere i porti, strategie a confronto in un incontro del Pd

L' iniziativa è stata organizzata all' interporto Vespucci tra i relatori l' assessore Ceccarelli e il parlamentare Romano

COLLESALVETTI. Un incontro sulle infrastrutture della costa toscana e
sulle strategie di sviluppo. A organizzarlo la segreteria regionale del Pd
con delega "sviluppo costa" e la segreteria della federazione del Pd di
Livorno con delega infrastrutture.
L' incontro si terrà nel salone dell' interporto Vespucci di Guasticce sabato
16 febbraio (dalle 10 alle 13). I temi trattati saranno le infrastrutture delle
costa toscana, un tema vasto che toccherà il porto di Livorno, il porto di
Piombino, i porti delle isole dell' arcipelago toscano, l' aeroporto di Pisa, l'
interporto di Guasticce, l' Olt Offshore LNG toscano, i collegamenti viari e
ferroviari tra e da per i nodi infrastrutturali.
All' incontro i relatori politici saranno Andrea Romano (parlamentare del
Pd), Vincenzo Ceccarelli (assessore regionale alle infrastrutture), Antonio
Mazzeo (presidente commissione costa).
Tra gli invitati e tra i relatori tecnici ci saranno esponenti di AdSP Mar
Tirreno Settentrionale (Stefano Corsini), di Toscana Aereoporti (Gina
Giani), di Interporto Vespucci (Bino Fulceri), di Olt , di Anas, e di Rfi.
Le conclusioni saranno affidate a Simona Bonafè , parlamentare europea
del Pd e segretaria regionale della Toscana.
Come si legge in una nota, «lo scopo dell' incontro è quello di fotografare
lo stato dell' arte delle infrastrutture in oggetto e le loro potenzialità (anche
grazie gli interventi degli invitati tecnici) ed individuare le possibili strategie
di sviluppo, funzionali in particolar modo all' economia della costa».
« L' intenzione è non tanto analizzare le specifiche problematiche dei
singoli nodi infrastrutturali (che sono e saranno approfondite in iniziative organizzate dai singoli territori e realtà locali)
- si spiega - ma sopratutto evidenziare le loro potenzialità e l' importanza strategica delle interconnessioni tra di essi e
di essi con il territorio nazionale ed il mare Mediterraneo. L' occasione dell' incontro dovrebbe essere un contenitore
all' interno del quale i relatori politici potranno esprimere la loro visione coordinata sullo sviluppo delle infrastrutture
della costa toscana».
--

Il Tirreno
Livorno
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Precisazioni sull'Ufficio legale AdSp mar Tirreno Settentrionale

Da palazzo Rosciano la replica sulle competenze di Provinciali

Giulia Sarti

LIVORNO In merito all'articolo apparso ieri sul nostro giornale, nel quale
Federico Barbera scriveva a proposito dell'Ufficio legale dell'Autorità di
Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale retto ad interim dal
segretario generale Massimo Provinciali, l'AdSp suddetta tiene a
precisare quanto segue: Al fine di evitare la personalizzazione del
rapporto tra AdSp e interlocutori privati, evidente nella replica del dott.
Barbera, si precisa che con provvedimento presidenziale n.310 dell11
Dicembre 2018, l'Ufficio legale è stato posto alle dirette dipendenze del
Presidente e il Segretario generale non ha competenze di merito sul
medesimo.

Messaggero Marittimo
Livorno
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«Magari la draga attesa da sempre»

«Noi chiediamo tutti i giorni al comandante della Capitaneria di porto di
spingere per risolvere il problema dell' insabbiamento: questa apertura da
parte del presidente dell' Autorità di Ancona ci fa ben sperare». Giuseppe
Carucci è il consulente dell' associazione delle imprese della pesca di San
Benedetto e da sempre si interessa dei problemi della marineria.
Quello principale, da quando lo scalo è stato costruito nei primi anni del
scolo scorso, è quello che la sabbia si deposita sul fondo e impedisce ai
natanti, da pesca e da diporto, di entrare quando si riempie troppo. Negli
anni la questione è stata tamponata ricorrendo, in più occasioni, a
dragaggi sempre di emergenza quando la situazione diventava
insostenibile.
«Il punto però - spiega ancora Carucci - è che l' iter burocratico, quando si
tratta di raschiare il fondo, è molto lungo e complesso e porta con sé
molti altri problemi. Innanzitutto si devono fare i carotaggi, poi inviare i
risultati all' Università di Bologna che valuta se la sabbia è pulita e si può
scaricare al largo oppure è necessario tombarla nelle vasche di colmata
che quindi devono essere predisposte. Inoltre servono molti fondi, non
solo per l' utilizzo del mezzo ma appunto per la procedura e per
individuare dove mettere questi materiali prelevati. A volte la parte pulita è
stata spalmata sull' arenile, quando questo era stato eroso ma non
funziona sempre così». Parole, quindi, quelle di Rodolfo Giampieri che
rappresentano una boccata d' ossigeno per il comparto, specialmente
riguardo la possibilità che si possano fare interventi di prevenzione se l'
Autorità - come è nelle intenzioni - riuscirà ad avere la draga a disposizione in maniera permanente. «Ci vorrebbe
prima di tutto un intervento che vada a fondo e draghi tutto il porto, non solo l' imboccatura - fa notare Carucci - e la
manutenzione putroppo dura poco perché ogni anno alle prime mareggiate si torna in emergenza. Ma se si potesse
davvero intervenire con un mezzo appena il problema si presenta sarebbe davvero una soluzione che noi attendiamo
non dico da anni ma da sempre».
Laura Ripani laura.ripani@corriereadriatico © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico (ed. Ascoli)
Ancona
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Traffico frutta da Berlino buone notizie per il porto

COMMERCI Arrivano segnali positivi dal Nord Europa. I primi due giorni
di incontri alla Fiera della logistica di Berlino stanno dando i frutti sperati
per i traffici dell' ortofrutta a Civitavecchia. In particolare le buone notizie
arrivano dai meeting con Chiquita Italia e Chiquita mondiale. «Le garanzie
date dall' Autorità portuale, rappresentata dalla segretaria Roberta Macii e
dal funzionario Luca Lupi dice il vice presidente del Cfft Sergio Serpente
in costante contatto con l' ad delle società Steven Clerkx e col direttore
Gianluca Rossi entrambi volati in Germania sono state accolte con favore
dal gruppo internazionale. E di questo ringraziamo Molo Vespucci che ha
ribadito l' importanza del settore per il porto di Civitavecchia e si è
impegnato a trovare una soluzione definitiva entro giugno che consenta l'
utilizzo della banchina 24 per tutti gli operatori che trasportano merce
anche in container». Sarebbe dunque salvo il prezioso traffico delle
banane, ma in questi giorni si sarebbero aperte nuove prospettive di
traffici sempre nel settore dell' ortofrutta.
«Fondamentale in tal senso prosegue Serpente è stata la sinergia
mostrata ai clienti e agli armatori tra Adsp, Cfft e il Car di Roma che
insieme vogliono puntare, sfruttando ovviamente la carta dell' interporto, a
diventare il centro di riferimento del Lazio per la frutta».
A rimarcare le buone notizie che arrivano dalla Fiera della logistica che si
conclude oggi a Berlino, è anche il presidente della Compagnia portuale
Enrico Luciani, presente all' evento internazionale insieme al presidente
della Cilp Massimo Soppelsa. «Il Porto di Civitavecchia sta affrontando l'
esame del Fruit logistic nel migliore dei modi. Finalmente stiamo
ragionando afferma Luciani - come un unico sistema in cui ognuno ha un proprio ruolo. Insieme abbiamo gettato le
basi per il rilancio delle attività commerciali del porto. E' una missione di filiera utile affinché il nostro scalo possa
cogliere appieno le opportunità offerte dai traffici della frutta e del fresco in generale».
Cri.Ga.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Robusta crescita nel 2018 dei traffici marittimi nei porti del Tirreno Centrale

maurizio de cesare

7 febbraio 2019 - Nel 2018 cresce complessivamente del 5% il traffico
dei containers nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Centrale, e supera per la prima volta nella storia il milione di Teus: per la
precisione 1.015.228. Il porto di Napoli registra in questo segmento di
mercato una robusta crescita, pari al 10% rispetto al 2017, mentre il porto
di Salerno mantiene sostanzialmente una performance già molto elevata
e positiva segnata con incrementi costanti negli anni precedenti. Aumenta
nel 2018 dello 0,85% il traffico delle rinfuse liquide nel porto di Napoli,
mentre nelle rinfuse solide si segnala una robusta crescita nel porto di
Salerno (+16% rispetto al 2017). Nel traffico passeggeri si registra nei
porti di Napoli e di Salerno un robusto incremento del segmento
crocieristico, con una crescita dei passeggeri - nel 2018 rispetto al 2017 -
pari al 15,2% ed al 17%. Il porto di Napoli registra nel mercato delle
crociere 1.068.797 passeggeri, mentre il porto di Salerno raggiunge le
76.431 unità. Nel traffico passeggeri da e per le isole del Golfo si registra
nel complesso dei porti campani una crescita pari all'1,6% rispetto al
2017, con una dinamica particolarmente robusta di incremento per il porto
di Salerno (+10%), e con un aumento pari allo 0,7% per il porto di Napoli:
in termini di passeggeri trasportati si sfiorano i 7,5 milioni di unità tra i due
porti. Il Presidente della Adsp del Tirreno Centrale, Pietro Spirito, a
proposito dei risultati conseguiti nel 2018, esprime le seguenti valutazioni:
"I dati di crescita dei traffici marittimi registrati nei porti della Campania
nel 2018, nei segmenti dei traffici commerciali come in quelli dei traffici
passeggeri, testimoniano un lavoro congiunto positivo condotto dagli operatori portuali, dal tessuto economico e
turistico del territorio, dalle istituzioni. Nel 2019 andranno ulteriormente capitalizzate queste azioni sinergiche,
portando a compimento importanti lavori infrastrutturali in corso ed avviandone altri che saranno di decisiva
importanza per consolidare la competitività del sistema portuale campano nel medio e nel lungo periodo. Lavoreremo
anche per attrarre investimenti manifatturieri che sono indispensabili per rendere più solido il nostro territorio dal punto
di vista della produzione industriale, attraverso la zona economica speciale".

Primo Magazine
Napoli
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IL PROGETTO Oggi nella sede dell' Asi tutti i dettagli sul piano che coinvolge anche l' autorità
portuale e il comune di Igoumenitsa

Parcheggio di Costa Morena, al via la riqualificazione

Questa mattina alle 12, presso la sede del Consorzio Asi di Brindisi, nell'
ambito del meeting di lancio del progetto di cooperazione transfrontaliera
Dock-bi- Development Of Connections between the Key ports of Brindisi
and Igoumenitsa, si terrà la conferenza stampa dei rappresentanti di tutti i
partner partecipanti al progetto.
Il consorzio Asi Brindisi è capofila del progetto che coinvolge, partner
italiani, Autorità Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Comune di
Brindisi, e greci, Autorità Portuale di  Igoumenitsa e Comune di
Igoumenitsa. Dock-bi, finanziato nell' ambito dell' Asse Prioritario 3
(Sistema sostenibile dei trasporti) del programma Interreg V-A Grecia-
Italia 2014-2020, è un progetto di tipo infrastrutturale che intende
ammodernare il sistema portuale d i  Br ind is i  e  d i  Igoumen i tsa
implementando azioni infrastrutturali strategiche per il trasporto marittimo
e l' accessibilità ai porti, nonché l' integrazione degli stessi con le aree
adiacenti. Il progetto prevede la riqualificazione dell' area di parcheggio
antistante il terminal Costa Morena a Brindisi, per la sosta di camion e
auto in transito da e per la Grecia, e la riqualificazione delle aree adiacenti
e delle strade di accesso al porto di Brindisi, ad esempio la costruzione di
una rotatoria all' incrocio della strada principale che va dal centro città al
porto.
Sul fronte greco invece, sarà completato il terzo terminal passeggeri nel
porto di Igoumenitsa e sarà effettuato un ammodernamento dell'
illuminazione stradale sulle principali strade che collegano il porto con il
centro della città greca. Tali interventi miglioreranno la dotazione
infrastrutturale dei due porti e dei relativi servizi di trasporto, incoraggiando una cooperazione sinergica tra istituzioni,
operatori logistici ed imprese, al fine di migliorare la mobilità transfrontaliera nelle aree portuali. Dock-bi rientra tra i 51
progetti finanziati dalla prima call del Programma di cooperazione transfrontaliera Interreg V-A Grecia-Italia 2014-
2020. Il programma ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia
e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un' economia dinamica basata su sistemi smart, sostenibili e inclusivi per
migliorare la qualità della vita dei cittadini di queste regioni.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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LA NOVITÀ L' addio a Palazzo D' Aquino per una sistemazione più utile ai rapporti con l' Autorità
portuale

Entro la fine del mese il Balab avrà una nuova sede al Porto

Il Balab di Taranto si trasferirà entro fine febbraio nella sua nuova sede al
Porto di Taranto.
Istituito attraverso un bando pubblico di Università degli Studi di Bari e
Confindustria di Taranto nel 2018, sulla scia del Balab di Bari, dopo aver
svolto le sue att ivi tà a Palazzo D' Aquino (formazione con un
imprenditore o un mentor, contaminazione creativa insieme ai tutor
vincitori di una selezione pubblica, co-design e co-progettazione, team
building, autocostruzione di strumenti di lavoro), ha consolidato un gruppo
di 12 balabbers tenaci, pronti a partecipare alle prossime occasioni di
incubazione e crescita.
Annalisa Turi ha un ruolo di focal point, punto di riferimento, quasi una
cerniera tra Balab di Bari, partner istituzionali e Balab di Taranto:
«Abbiamo fatto un buon lavoro e continueremo nei prossimi mesi. Ci
stiamo spostando al Porto di Taranto. Sarà una bella ed importante
opportunità. Avremo uno spazio più piccolo in questi mesi ed a settembre
più grande. Mettere insieme innovazione, stakeholder, aziende, è una
scelta.
I ragazzi potranno lavorare, incontrarsi. Faremo mentorship e lezioni.
Cercheremo di intercettare percorsi professionalizzanti, finanziamenti
regionali e nazionali, coinvolgerli in contest di startup. Il Balab è la prima
gemma e consente loro di proseguire».
Ogni settimana, ci sarebbero riunioni operative con il presidente dell'
Autorità Portuale sugli scopi di Balab ed a marzo potrebbero essere
stipulati accordi con altre società. La speranza è organizzare incontri tra
balabbers, imprenditori ed industriali: «Il rettore, Antonio Felice Uricchio - prosegue - porta tutto il mondo al Balab di
Bari. Al Balab di Taranto si potrebbero creare eventi con il cluster portuale. Alcuni ragazzi hanno idee tecnologiche e
stare tutti i giorni accanto alle tecnologie è strategico».
Balab è un neologismo tra Ba, in giapponese luogo fisico e metafisico, incubatore di conoscenza, e lab, laboratorio in
inglese. Assolverà alla sua funzione in una fase iniziale di progettazione e quando le idee avranno bisogno di
accelerazione imprenditoriale, business angel (investitori in stile Silicon Valley), andare sul mercato, gli aspiranti
startupper potranno partecipare a future azioni inquadrate in una visione comune e strutturata grazie alla regia
universitaria.
F.Ra.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Gnv: dal 25 maggio ritorna la linea Genova-Olbia

Compagnia presenta offerta estate 2019 a Olbia

(ANSA) - OLBIA, 7 FEB - Gnv scommette sulla Sardegna. Oggi la
compagnia marittima ha annunciato che dalla primavera tornerà lo storico
collegamento tra Genova e Olbia. La tratta si aggiungerà a quella che
congiunge il capoluogo ligure con Porto Torres, così da assicurare
partenze quotidiane per la Sardegna. "Vogliamo aumentare l' offerta e
portare nuovo mercato in Sardegna, una delle più belle destinazioni
turistiche del Mediterraneo, creando nuove opportunità di turismo e
sviluppo", ha dichiarato Matteo Catani, ad di Gnv. "Con due rotte e 280
tratte per la Sardegna nel 2019, offriamo una capacità di oltre 700mila
passeggeri. Crediamo nel trend positivo di questa destinazione e
riteniamo che ci sia spazio per l' incremento dell' offerta della nostra
tipologia di servizio". La linea da Genova a Porto Torres sarà attiva da
sabato 18 maggio a domenica 29 settembre, il collegamento Genova-
Olbia dal 25 maggio al 29 settembre. "I viaggi saranno operati da navi tra
le più confortevoli della flotta, con servizi rinnovati e di alta qualità,
caratterizzati da spazi ampi comuni e dotate di numerosi servizi mirati per
garantire il massimo comfort ai passeggeri", è la politica illustrata dall'
azienda di trasporti via mare. In questo modo la compagnia passando da
sei a sette linee sul mercato domestico, di cui cinque attive tutto l' anno
da e per la Sicilia e due collegamenti stagionali per la Sardegna, oltre alle
undici linee internazionali da e per Tunisia, Marocco, Spagna, Francia e
Albania. Alla conferenza stampa sono intervenuti il sindaco di Olbia Nizzi,
il comandante del Porto di Olbia Trogu e il presidente dell' Autorità d i
sistema portuale di Sardegna Deiana. (ANSA).

Ansa
Olbia Golfo Aranci
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Quest'estate GNV tornerà ad operare sulla storica rotta Genova-Olbia

Dalla prossima stagione estiva la compagnia di navigazione GNV tornerà
ad operare sulla storica rotta Genova-Olbia, con partenze giornaliere dal
capoluogo ligure per la Sardegna tra il 25 maggio e il 29 settembre che si
aggiungeranno al collegamento marittimo Genova-Porto Torres attivo
tutta la stagione a partire da sabato 18 maggio fino a domenica 29
settembre 2019. «Il nostro obiettivo - ha spiegato l'amministratore
delegato di GNV, Matteo Catani - è quello di aumentare l'offerta e portare
nuovo mercato in Sardegna, una delle più belle destinazioni turistiche del
Mediterraneo, creando nuove opportunità di turismo e sviluppo. Con due
rotte e 280 tratte per la Sardegna nel 2019, GNV arriva a offrire una
capacità di oltre 700mila passeggeri. Crediamo nel trend positivo di
questa destinazione e riteniamo che ci sia spazio per l'incremento
dell'offerta della nostra tipologia di servizio». Con la Genova-Olbia la
compagnia, che fa parte del gruppo MSC, aumenta la propria offerta
passando da sei a sette linee sul mercato domestico, di cui cinque attive
tutto l'anno da e per la Sicilia e due collegamenti stagionali per la
Sardegna verso Porto Torres e Olbia, oltre alle 11 linee internazionali da e
per Tunisia, Marocco, Spagna, Francia e Albania.

inforMARE
Olbia Golfo Aranci
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Torna la Genova-Olbia di Grandi Navi Veloci

Grandi Navi Veloci, in una conferenza stampa tenutasi giovedì a Olbia, ha
presentato la prossima stagione estiva della Sardegna. Oltre al
collegamento Genova-Porto Torres, a partire dalla primavera Gnv torna a
operare la storica linea Genova-Olbia, consentendo partenze tutti i giorni
da Genova per la destinazione Sardegna. Genova-Porto Torres sarà
attiva dal 18 maggio al 29 settembre, Genova-Olbia dal 25 maggio al 29
settembre. «Il nostro obiettivo ha detto Matteo Catani, amministratore
delegato di Grandi Navi Veloci - è quello di aumentare l'offerta e portare
nuovo mercato in Sardegna, una delle più belle destinazioni turistiche del
Mediterraneo, creando nuove opportunità di turismo e sviluppo. Con 2
rotte e 280 tratte per la Sardegna nel 2019, Gnv arriva a offrire una
capacità di oltre 700 mila passeggeri. Crediamo nel trend positivo di
questa destinazione e riteniamo che ci sia spazio per l'incremento
dell'offerta dei nostri servizi». Gnv aumenta la propria offerta passando
da 6 a 7 linee sul mercato domestico, di cui 5 attive tutto l'anno da e per
la Sicilia e 2 collegamenti stagionali per la Sardegna verso Porto Torres e
Olbia, oltre alle 11 linee internazionali da e per Tunisia, Marocco, Spagna,
Francia e Albania. Gnv, parte del gruppo Msc, nel 2018 è stata premiata
dagli agenti di viaggio, per il terzo anno di seguito, come "miglior
compagnia di traghetti" agli Italia Travel Awards.

Informazioni Marittime:
Olbia Golfo Aranci
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La stagione. Il programma

Grandi navi veloci offre in estate 700mila posti in più

Salgono a quattro le compagnie di navigazione stabili che da maggio
serviranno il porto Isola Bianca di Olbia.
La Grandi Navi Veloci ha presentato ieri i programmi per la stagione
estiva, puntando dalla prossima primavera sulla linea storica Genova -
Olbia. Settecentomila i posti in più offerti su questa tratta, andando così a
sopperire alla crescente richiesta sullo scalo portuale olbiese. Con i suoi
undici punti d' attracco infatti, l' Isola Bianca si è confermata anche nel
2018 come il primo porto per numero di passeggeri nel Mediterraneo.
Lo ricorda il direttore marittimo del Nord Sardegna, Maurizio Trogu:
«Questo nuovo ingresso, che poi è un ritorno della compagnia su Olbia,
dimostra ancora una volta che il porto olbiese è la vera porta d' ingresso
dell' isola e che la vera continuità territoriale passa da qui». Della stessa
idea anche l' amministratore delegato di GNV Matteo Catani che ha
analizzato il trend positivo e in crescita sia per Olbia che per la Sardegna,
«considerata dagli analizzatori di ricerca di Google la prima meta turistica
ricercata sul web nel 2018».
Antonella Brianda.

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Da Maggio collegamenti Gnv per la Sardegna

Confermata la linea su Porto Torres e rilanciata quella con Olbia

Massimo Belli

OLBIA Durante la conferenza stampa tenutasi oggi a Olbia, Gnv ha
presentato la prossima stagione estiva sulla destinazione Sardegna: oltre
al collegamento Genova-Porto Torres, a partire dalla prossima primavera,
la compagnia torna a operare la storica linea Genova-Olbia, consentendo
partenze tutti i giorni da Genova per la destinazione Sardegna. Il
collegamento tra Liguria e Sardegna, con la possibilità di scegliere Porto
Torres oppure Olbia, si conferma fondamentale per Gnv (compagnia del
Gruppo Msc), con particolare riferimento alle famiglie che scelgono di
raggiungere la propria meta in totale relax e comodità, godendo dei
servizi di bordo pensati per l'ospitalità e l'animazione dei più piccoli,
un'ampia scelta di sistemazioni tra poltrone, cabine interne, cabine vista
mare e suite, spazi di bordo confortevoli e luminosi e una ristorazione
curata e accogliente. L'amministratore delegato di Gnv, Matteo Catani, ha
sottolineato che l'obiettivo della compagia è quello di aumentare l'offerta
e portare nuovo mercato in Sardegna, una delle più belle destinazioni
turistiche del Mediterraneo, creando nuove opportunità di turismo e
sviluppo. Con due rotte e 280 tratte per la Sardegna nel 2019, Gnv arriva
a offrire una capacità di oltre 700mila passeggeri. Crediamo nel trend
positivo di questa destinazione e riteniamo che ci sia spazio per
l'incremento dell'offerta della nostra tipologia di servizio. La linea da
Genova a Porto Torres, attiva tutta la stagione a partire da sabato 18
Maggio fino a domenica 29 Settembre 2019, e il collegamento Genova-
Olbia, in partenza sabato 25 Maggio e fino al 29 Settembre, saranno
operati da navi tra le più confortevoli della flotta Gnv, con servizi rinnovati e di alta qualità, caratterizzati da spazi ampi
comuni e dotate di numerosi servizi mirati per garantire il massimo comfort agli ospiti durante la loro permanenza a
bordo. Gnv aumenta la propria offerta, passando da sei a sette linee sul mercato domestico, di cui 5 attive tutto l'anno
da e per la Sicilia e due collegamenti stagionali per la Sardegna verso Porto Torres e Olbia, oltre alle undici linee
internazionali da e per Tunisia, Marocco, Spagna, Francia e Albania.

Messaggero Marittimo
Olbia Golfo Aranci
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GNV: DA MAGGIO I COLLEGAMENTI PER LA SARDEGNA

Olbia, 7 febbraio 2019 GNV, durante la conferenza stampa tenutasi oggi
a Olbia, ha presentato la prossima stagione estiva sulla destinazione
Sardegna: oltre al collegamento Genova-Porto Torres, a partire dalla
prossima primavera GNV torna a operare la storica linea Genova-Olbia,
consentendo partenze tutti i giorni da Genova per la destinazione
Sardegna. Il collegamento tra Liguria e Sardegna, con la possibilità di
scegliere Porto Torres oppure Olbia, si conferma fondamentale per GNV,
con particolare riferimento alle famiglie che scelgono di raggiungere la
propria meta in totale relax e comodità, godendo dei servizi di bordo
pensati per l'ospitalità e l'animazione dei più piccoli, un'ampia scelta di
sistemazioni tra poltrone, cabine interne, cabine vista mare e suite, spazi
di bordo confortevoli e luminosi e una ristorazione curata e accogliente.
«Il nostro obiettivo ha dichiarato Matteo Catani, AD di GNV - è quello di
aumentare l'offerta e portare nuovo mercato in Sardegna, una delle più
belle destinazioni turistiche del Mediterraneo, creando nuove opportunità
di turismo e sviluppo. Con 2 rotte e 280 tratte per la Sardegna nel 2019,
GNV arriva a offrire una capacità di oltre 700mila passeggeri. continua
l'AD Catani Crediamo nel trend positivo di questa destinazione e
riteniamo che ci sia spazio per l'incremento dell'offerta della nostra
tipologia di servizio.» La linea da Genova a Porto Torres, attiva tutta la
stagione a partire da sabato 18 maggio fino a domenica 29 settembre
2019, e il collegamento Genova-Olbia, in partenza sabato 25 maggio e
fino al 29 settembre, saranno operati da navi tra le più confortevoli della
flotta GNV, con servizi rinnovati e di alta qualità, caratterizzati da spazi ampi comuni e dotate di numerosi servizi
mirati per garantire il massimo comfort agli ospiti durante il loro soggiorno a bordo, tra cui ristoranti, bar, cabine
interne e vista mare, sale poltrone, suite, canile e gattile, aree gioco con servizi di intrattenimento per i bambini e il
Pets, welcome on board, ovvero l'offerta che consente di prenotare le speciali cabine disegnate per poter viaggiare
insieme al proprio amico a 4 zampe. GNV aumenta la propria offerta, passando da 6 a 7 linee sul mercato
domestico, di cui 5 attive tutto l'anno da e per la Sicilia e 2 collegamenti stagionali per la Sardegna verso Porto Torres
e Olbia, oltre alle 11 linee internazionali da e per Tunisia, Marocco, Spagna, Francia e Albania. GNV, parte del gruppo
MSC, è una delle principali compagnie italiane di navigazione: grazie alla qualità dei servizi e alla flessibilità della
propria flotta, nel 2018 è stata premiata dagli agenti di viaggio, per il terzo anno di seguito, come Miglior Compagnia
di Traghetti agli Italia Travel Awards, il premio nato per celebrare l'impegno e la competenza nel settore turistico
italiano.

Seareporter
Olbia Golfo Aranci
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Traghetti, torna il collegamento Gnv tra Genova e Olbia

GIORGIO CAROZZI

Genova - A partire dalla prossima primavera Grandi Navi Veloci, oltre al
collegamento Genova-Porto Torres, torna a operare la storica linea
Genova-Olbia. L' annuncio è stato dato oggi nel corso di una conferenza
stampa a Olbia. «Il nostro obiettivo - ha dichiarato Matteo Catani, a.d. di
Gnv - è quello di aumentare l' offerta e portare nuovo mercato in
Sardegna creando nuove opportunità di turismo e sviluppo. Con due rotte
e 280 tratte per la Sardegna nel 2019, Gnv arriva a offrire una capacità di
oltre 700 mila passeggeri». La linea da Genova a Porto Torres, attiva
tutta la stagione a partire da sabato 18 maggio fino a domenica 29
settembre 2019, e il collegamento Genova-Olbia, in partenza sabato 25
maggio e fino al 29 settembre, saranno operati da navi tra le più
confortevoli della flotta. Gnv aumenta la propria offerta, passando da 6 a
7 linee sul mercato domestico, di cui 5 attive tutto l' anno da e per la
Sicilia e 2 collegamenti stagionali per la Sardegna verso Porto Torres e
Olbia, oltre alle 11 linee internazionali da e per Tunisia, Marocco, Spagna,
Francia e Albania.

The Medi Telegraph
Olbia Golfo Aranci
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Trasporti. Lo scalo è in gravi difficoltà. In un anno il traffico dei container è crollato

Porto canale, calo del 70 per cento

Lavoratori a rischio: Cgil, Cisl e Uil chiedono un incontro al ministro

Il porto canale non deve colare a picco. A marzo scadono i contratti di
solidarietà e la cassa integrazione dei lavoratori delle ditte esterne. Per
questo i sindacati chiedono un incontro urgente con il ministro delle
Infrastrutture e annunciano l' ultimatum alla società che gestisce lo scalo
merci del capoluogo alla quale chiedono piani immediati per invertire il
trend negativo.
Incontro romano La settimana scorsa, come annunciato da Danilo
Toninelli durante la sua visita in città durante la campagna elettorale per le
elezioni suppletive, i vertici romani del ministero hanno incontrato il
management di Contship Italia, la società che controlla "Cagliari
international container terminal", concessionaria del porto industriale. Sul
tavolo la situazione del porto cagliaritano e di Gioia Tauro. «Il nostro
scalo merci è in grave difficoltà: nell' ultimo anno e mezzo il calo dei
container movimentati supera il 70 per cento», afferma Massimiliana
Tocco, della Cgil.
«Chiediamo il mantenimento dei livelli di traffico marittimo: il gruppo
Contship deve attivarsi per rilanciare il porto canale, mantenere il livello
occupazionale e salariale dei lavoratori non solo della Cict». La
sindacalista punta la lente sulle buste paga. «Il rilancio dello scalo è
fondamentale per lo sviluppo economico di tutta la Sardegna: i posti di
lavoro collegati al porto sono 700. Sarebbe un suicidio disperdere le
potenzialità maturate in tutti questi anni».
Promesse a vuoto «I numeri confermano il ridimensionamento dello scalo
merci», afferma William Zonca, della Uil. «Siamo molto preoccupati,
anche perché non si intravede il collocamento del transhipment dello scalo cagliaritano nel panorama internazionale».
Il rappresentante dei lavoratori critica l' atteggiamento della Contship.
«Sino a oggi ha fatto solo annunci. L' ultima scadenza su un rilancio del Porto canale era stata indicata a dicembre
dell' anno scorso. Siamo a febbraio - aggiunge Zonca - ma non vediamo scenari sostenibili». Qual è la rotta giusta per
lo scalo industriale? Come si possono attrarre commesse quando i traffici di container sono nelle mani di poche
società intercontinentali? «Il concessionario deve attivarsi per rendere il più vantaggioso possibile lo scalo
cagliaritano», spiega Zonca. «Può farlo anche attraverso le agevolazioni concesse dall' Autorità di sistema
(diminuzione delle tasse di ancoraggio). E poi - si chiede - com' è possibile che il direttore di Cagliari sia anche il
numero uno del porto di Tangeri, uno dei nostri principali concorrenti?».
L' ultimatum «Per il momento non andiamo oltre solo perché il terminalista paga regolarmente gli stipendi e non sono
in vigore gli ammortizzatori sociali», afferma Corrado Pani della Cisl. «Nell' incontro del 28 gennaio con la Cict
abbiamo fissato l' ultimatum. Entro febbraio vogliamo avere risposte sul futuro del porto perché a marzo scadono i
contratti di solidarietà e la cassa integrazione dei lavoratori delle società dell' indotto. Non siamo solo preoccupati,
siamo fortemente arrabbiati perché i signori che oggi in campagna elettorale fanno passerella con grandi proclami e
dichiarazioni in cerca di consensi sulla disperazione di tanti lavoratori, non si rendono conto che il porto è una pentola
a pressione. Lo scalo rischia di esplodere da un momento all' altro generando un onda d' urto con effetti devastanti. C'
è il rischio - avverte Pani - di non riuscire più a mantenere la pace sociale. Il malcontento può sfociare in grandi
mobilitazioni dei portuali con il blocco delle operazioni commerciali che causerebbe gravi disagi alla città».
Andrea Artizzu.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Osservatorio congiunturale trasporti: nel 2018 calano traffico merci e
passeggeri

(FERPRESS) Roma, 7 FEB Nel 2018 rallentano i trasporti in Italia, sia nel
comparto passeggeri, che per quello merci. L'indicatore globale
Confcommercio del trasporto merci indica, infatti, una crescita rispetto
all'anno precedente dell'1,9%, contro il +3,4% del 2017 e il +4,1% del
2016; anche l'indicatore globale relativo ai passeggeri, con una crescita
stimata del 2,7% per il 2018 sostenuta anche dalla spesa e dalla presenza
dei turisti specialmente stranieri, risulta in rallentamento rispetto agli anni
precedenti (tab. 1). E', quindi, evidente la coerenza tra l'andamento dei
due indicatori globali dei trasporti e quello dell'attività economica: il 2018,
infatti, si presenta come un deludente anno di ripiegamento del tasso di
crescita, con un Pil fermo a meno dell'1% contro il +1,5% del 2017.
Questi i principali risultati dell'Osservatorio Congiunturale Trasporti
dell'Ufficio Studi di Confcommercio realizzato in collaborazione con
Conftrasporto. Per il Vicepresidente di Confcommercio, Paolo Uggè
preoccupano, in particolare, la battuta d'arresto del trasporto via mare,
vera eccellenza nazionale, e il consolidarsi di percezioni e aspettative
negative tra gli operatori dell'autotrasporto che, è bene ricordarlo,
assicurano la movimentazione di oltre il 60% del valore della merce
trasportata in Italia. Si conferma, pertanto, la necessità di una strategia
d'intervento nazionale che promuova la crescita economica attraverso il
miglioramento dell'accessibilità dei territori, il potenziamento delle
infrastrutture e lo sviluppo dei servizi di trasporto, in ottica intermodale. La
crescente internazionalizzazione dell'economia italiana richiederebbe più
trasporti, ma la frenata economica complessiva blocca sul nascere la nuova domanda potenziale di logistica e
mobilità. Entrando nel dettaglio delle singole modalità di trasporto, nel 2018 si rafforza il trasporto ferroviario, i cui
indicatori crescono più di quelli generali sia nei passeggeri, che nelle merci; il trasporto via mare registra una battuta
d'arresto; tiene il trasporto su strada, sebbene con crescite annue inferiori a quelle registrate nei 2 anni precedenti.
Anche le percezioni degli operatori dell'autotrasporto merci sono in linea con le dinamiche settoriali descritte: dalla
seconda parte del 2016 le attese continuano ad essere stazionarie e orientate negativamente. Ancora più negativo il
giudizio sugli ultimi 6 mesi con una quota di pessimisti che supera gli ottimisti di oltre 30 punti percentuali assoluti (fig.
1). La crescente internazionalizzazione dell'economia italiana richiederebbe più trasporti, ma la frenata economica
complessiva blocca sul nascere la nuova domanda potenziale di logistica e mobilità. Entrando nel dettaglio delle
singole modalità di trasporto, nel 2018 si rafforza il trasporto ferroviario, i cui indicatori crescono più di quelli generali
sia nei passeggeri, che nelle merci; il trasporto via mare registra una battuta d'arresto; tiene il trasporto su strada,
sebbene con crescite annue inferiori a quelle registrate nei 2 anni precedenti. Anche le percezioni degli operatori
dell'autotrasporto merci sono in linea con le dinamiche settoriali descritte: dalla seconda parte del 2016 le attese
continuano ad essere stazionarie e orientate negativamente. Ancora più negativo il giudizio sugli ultimi 6 mesi con una
quota di pessimisti che supera gli ottimisti di oltre 30 punti percentuali assoluti (fig. 1). La crescente
internazionalizzazione dell'economia italiana richiederebbe più trasporti, ma la frenata economica complessiva blocca
sul nascere la nuova domanda potenziale di logistica e mobilità. Entrando nel dettaglio delle singole modalità di
trasporto, nel 2018 si rafforza il trasporto ferroviario, i cui indicatori crescono più di quelli generali sia nei passeggeri,
che nelle merci; il trasporto via mare registra una battuta d'arresto; tiene il trasporto su strada, sebbene con crescite
annue inferiori a quelle registrate nei 2 anni precedenti. Anche le percezioni degli operatori dell'autotrasporto merci
sono in linea con le dinamiche settoriali descritte: dalla seconda parte del 2016 le attese continuano ad essere
stazionarie e orientate negativamente. Ancora più negativo il giudizio sugli ultimi 6 mesi con una quota di pessimisti
che supera gli ottimisti di oltre 30 punti percentuali assoluti (fig. 1). Dalla lettura delle evoluzioni della struttura del
mercato, la principale strategia delle imprese di autotrasporto merci adottata per recuperare efficienza e fronteggiare
concorrenza e difficoltà economico-finanziarie è quella di prezzi concorrenziali (per il 58,1%) (fig. 2). Infine, sempre
nell'ambito del trasporto merci, a fronte della riduzione complessiva del numero di imprese attive (da 85.382 nel 2016
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Osservatorio congiunturale: cala traffico merci nel 2018

Nel 2018 rallentano i trasporti in Italia, sia nel comparto passeggeri, che
per quello merci. L'indicatore globale Confcommercio del trasporto merci
indica, infatti, una crescita rispetto all'anno precedente dell'1,9%, contro il
+3,4% del 2017 e il +4,1% del 2016; anche l'indicatore globale relativo ai
passeggeri, con una crescita stimata del 2,7% per il 2018 sostenuta
anche dalla spesa e dalla presenza dei turisti specialmente stranieri,
risulta in rallentamento rispetto agli anni precedenti (tab. 1). E', quindi,
evidente la coerenza tra l'andamento dei due indicatori globali dei
trasporti e quello dell'attività economica: il 2018, infatti, si presenta come
un deludente anno di ripiegamento del tasso di crescita, con un Pil fermo
a meno dell'1% contro il +1,5% del 2017. Questi i principali risultati
del l 'Osservatorio Congiunturale Trasport i  del l 'Uff icio Studi di
Confcommercio realizzato in collaborazione con Conftrasporto (per
consultare l'osservatorio ) Per il Vicepresidente di Confcommercio, Paolo
Uggè preoccupano, in particolare, la battuta d'arresto del trasporto via
mare, vera eccellenza nazionale, e il consolidarsi di percezioni e
aspettative negative tra gli operatori dell'autotrasporto che, è bene
ricordarlo, assicurano la movimentazione di oltre il 60% del valore della
merce trasportata in Italia. Si conferma, pertanto, la necessità di una
strategia d'intervento nazionale che promuova la crescita economica
attraverso il miglioramento dell'accessibilità dei territori, il potenziamento
delle infrastrutture e lo sviluppo dei servizi di trasporto, in ottica
intermodale. La crescente internazionalizzazione dell'economia italiana
richiederebbe più trasporti, ma la frenata economica complessiva blocca sul nascere la nuova domanda potenziale di
logistica e mobilità. Entrando nel dettaglio delle singole modalità di trasporto, nel 2018 si rafforza il trasporto
ferroviario, i cui indicatori crescono più di quelli generali sia nei passeggeri, che nelle merci; il trasporto via mare
registra una battuta d'arresto; tiene il trasporto su strada, sebbene con crescite annue inferiori a quelle registrate nei 2
anni precedenti. Anche le percezioni degli operatori dell'autotrasporto merci sono in linea con le dinamiche settoriali
descritte: dalla seconda parte del 2016 le attese continuano ad essere stazionarie e orientate negativamente. Ancora
più negativo il giudizio sugli ultimi 6 mesi con una quota di pessimisti che supera gli ottimisti di oltre 30 punti
percentuali assoluti. Dalla lettura delle evoluzioni della struttura del mercato, la principale strategia delle imprese di
autotrasporto merci adottata per recuperare efficienza e fronteggiare concorrenza e difficoltà economico-finanziarie è
quella di prezzi concorrenziali (per il 58,1%). Infine, sempre nell'ambito del trasporto merci, a fronte della riduzione
complessiva del numero di imprese attive (da 85.382 nel 2016 a 81.506 nel 2018), cresce la quota di quelle
organizzate nelle forme più evolute delle società di capitali, che passa dal 19% del 2016 al 22,3% del terzo trimestre
2018.
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Federazione del Mare celebra i 25 anni. Più attenzione al cluster marittimo
italiano alle elezioni europee

(FERPRESS) Roma, 7 FEB Il 6 febbraio si è tenuta a Roma la riunione
del Consiglio della Federazione del Sistema marittimo italiano, presieduta
da Mario Mattioli. Dopo aver approvato il bilancio preventivo per il 2019,
il Consiglio ha rinnovato il mandato di segretario generale della
Federazione a Carlo Lombardi ed ha definito gli eventi che si terranno nel
corso dell'anno per celebrare il Venticinquennale dell'organizzazione del
cluster marittimo nazionale. In particolare, in vista delle prossime elezioni
del Parlamento europeo, nel corso della riunione è emersa l'esigenza di
richiamare con forza all'attenzione delle forze politiche italiane la
necessità di dare al cluster marittimo, nei programmi e nei dibattiti della
prossima campagna elettorale, uno spazio adeguato alla sua importanza
economica e sociale per un paese manifatturiero povero di materie prime
e a forte connotazione turistica come il nostro. Prima dell'inizio della
campagna elettorale ha affermato Mario Mattioli invieremo a tutte le
segreterie dei partiti una nota che sottolinei l'importanza del cluster
marittimo e solleciti la definizione di programmi e la scelta di candidati
che mettano in rilievo le questioni marittime e la loro tutela a livello
europeo. La Federazione del Mare rit iene indispensabile che i
parlamentari individuati dalle forze politiche nazionali quali referenti nel
nuovo Parlamento europeo del mondo marittimo, cui questo possa
rivolgersi  per condividere le strategie di  svi luppo, segnalare
problematiche e trovare tutela adeguata in seno all'Unione europea,
abbiano la necessaria conoscenza e competenze del settore e si dichiara
pronta ad incontrarli, in un confronto costruttivo che apra nuove prospettive in Europa per il cluster marittimo tricolore.
Il peso dell'economia marittima nel nostro Paese ha aggiunto il presidente Mattioli ben rappresentata dalla
Federazione del Mare, che riunisce le principali organizzazioni legate al mare, impone che i nostri parlamentari
europei tengano in debito conto le attività marittime italiane, che annualmente producono beni e servizi per un valore
pari al 2% del PIL globale italiano e al 3,5% di quello dipendente dalle sole attività private, creando circa 500mila posti
di lavoro tra addetti diretti e dell'indotto. Dobbiamo sapere di poter contare, non solo come Federazione del Mare, ma
anche come singole organizzazioni marittime di settore ha concluso il presidente della Federazione sull'attenzione dei
deputati europei, scelti dagli elettori per rappresentare gli interessi di cittadini e imprese italiani nel processo legislativo
dell'Unione.
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Federazione del Mare, il settore marittimo deve essere uno dei temi importanti
della prossima campagna elettorale

La Federazione del Mare chiede che il settore marittimo venga incluso tra
i temi importanti della prossima campagna elettorale in vista del rinnovo
del Parlamento europeo. Nella riunione di ieri a Roma del consiglio della
Federazione del Sistema marittimo italiano, presieduta da Mario Mattioli,
è emersa in particolare l'esigenza di richiamare con forza all'attenzione
delle forze politiche italiane la necessità di dare al cluster marittimo, nei
programmi e nei dibattiti della campagna elettorale, uno spazio adeguato
alla sua importanza economica e sociale per un paese manifatturiero
come l'Italia povero di materie prime e a forte connotazione turistica.
«Prima dell'inizio della campagna elettorale - ha annunciato Mattioli -
invieremo a tutte le segreterie dei partiti una nota che sottolinei
l'importanza del cluster marittimo e solleciti la definizione di programmi e
la scelta di candidati che mettano in rilievo le questioni marittime e la loro
tutela a livello europeo. La Federazione del Mare - ha spiegato - ritiene
indispensabile che i parlamentari individuati dalle forze politiche nazionali
quali referenti nel nuovo Parlamento europeo del mondo marittimo, cui
questo possa rivolgersi per condividere le strategie di sviluppo, segnalare
problematiche e trovare tutela adeguata in seno all'Unione Europea,
abbiano la necessaria conoscenza e competenze del settore e si dichiara
pronta ad incontrarli, in un confronto costruttivo che apra nuove
prospettive in Europa per il cluster marittimo tricolore». «Il peso
dell'economia marittima nel nostro Paese, ben rappresentata dalla
Federazione del Mare che riunisce le principali organizzazioni legate al
mare - ha aggiunto Mattioli - impone che i nostri parlamentari europei tengano in debito conto le attività marittime
italiane, che annualmente producono beni e servizi per un valore pari al 2% del PIL globale italiano e al 3,5% di quello
dipendente dalle sole attività private, creando circa 500mila posti di lavoro tra addetti diretti e dell'indotto. Dobbiamo
sapere di poter contare, non solo come Federazione del Mare, ma anche come singole organizzazioni marittime di
settore sull'attenzione dei deputati europei, scelti dagli elettori per rappresentare gli interessi di cittadini e imprese
italiani nel processo legislativo dell'Unione». Nel corso della riunione di ieri inoltre, dopo aver approvato il bilancio
preventivo per il 2019, il consiglio della Federazione del Mare ha rinnovato il mandato di segretario generale a Carlo
Lombardi e ha definito gli eventi che si terranno nel corso dell'anno per celebrare il venticinquennale
dell'organizzazione del cluster marittimo nazionale.
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Crociere: Msc, piano industriale al 2027 di 13,6 miliardi

Entro 2027 in arrivo 14 nuove navi,8 commissionate a Fincantieri

(ANSA) - MILANO, 7 FEB - Msc Crociere sarà la prima compagnia al
mondo in termini di crescita della flotta. Il piano industriale 2017-2027,
illustrato oggi a Milano dal Country manager Italy, Leonardo Massa,
prevede investimenti complessivi per 13,6 miliardi di euro e l' entrata in
servizio entro il 2027 di 14 nuove navi. Con le 15 già esistenti porteranno
la flotta a 29 navi. Otto delle nuove navi sono state commissionate a
Fincantieri, le restanti ai cantieri francesi STX di Saint Nazaire. Ciò
consentirà a Msc una crescita del 130% in termini di crocieristi ospitati
(+14,4% all' anno in media), che passeranno da 2,4 milioni del 2018 a 5,5
milioni. "Con un piano industriale di questa portata e un' isola alle
Bahamas in esclusiva che stiamo per inaugurare - ha detto Massa -
siamo la Compagnia che crescerà di più a livello mondiale. Oltre a
Bellissima, il cui battesimo sarà il mese prossimo, la Compagnia ha
avviato la costruzione di altre tre navi: Grandiosa entrerà in servizio a
novembre, Virtuosa nel 2020, Seashore nel 2021". (ANSA).

Ansa
Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 74



 

venerdì 08 febbraio 2019
Pagina 13

[ § 1 3 3 8 4 5 7 3 § ]

Il gruppo di Aponte pronto a entrare nei trasporti via terra

Msc fa l' asso pigliatutto

L' operazione avverrà attraverso Medlog Italia, che sta facendo incetta di manager e si appresta a lanciare i primi
treni per container dai porti di Genova e Livorno

PAGINA A CURA DI NICOLA CAPUZZO

Dopo il trasporto marittimo di container, le crociere (Msc Crociere), le
agenzie marittime (Le navi), le case di spedizione (Savino Del Bene e
Aprile), i traghetti (Snav, Grandi Navi Veloci, Laziomar, Caremar) e i
terminal portuali per la movimentazione di passeggeri e cargo, il gruppo
svizzero Msc presieduto da Gianluigi Aponte si prepara ad avviare l'
attività di Medlog Italia. La nuova società, che si occuperà di trasporto
ferroviario, intermodalità, logistica e autotrasporto, ha sede a Genova
(dove è stata costituita esattamente 12 mesi fa).
Guidata da Federico Pittaluga (manager esperto di logistica dell' agenzia
marittima Msc Le Navi), ha come oggetto sociale «attività di operatore di
logistica multimodale, spedizioniere, vettore intermodale, gestione di
magazzini e depositi, attività legale al trasporto import/export di merce
e/o qualunque altra attività ausiliaria in relazione al trasporto merci».
L' azienda è ancora in fase di startup e non darà concreto inizio alla
propria attività prima del 2020, ma secondo quanto risulta a MF-Milano
Finanza già da alcuni mesi ha avviato un' aggressiva campagna acquisti
di manager di cui ha fatto le spese in particolare il gruppo Contship Italia.
L' operatore terminalistico partner di Msc nei terminal container di La
Spezia e di Gioia Tauro sarà a tutti gli effetti competitor di Medlog Italia
nelle attività di trasporto terrestre e intermodale, segmenti di mercato in
cui opera tramite l' impresa ferroviaria Oceanogate, l' operatore
intermodale Hannibal e la società di logistica e autotrasporto Sogemar.
Proprio da queste società il gruppo ginevrino ha attinto per formare la
nuova squadra di top manager che avranno il compito di far decollare il business terrestre di Msc in Italia. A trasferirsi
da Contship Italia a Medlog Italia negli ultimi mesi sono stati (solo per citarne alcuni) Fabrizio Filippi (ex direttore
generale di Hannibal), Scipione Vitale (ex responsabile sistemi gestione di sicurezza di Oceanogate), Luca Locati (ex
direttore logistica di Hannibal), Paolo Siniscalco (ex controller manager di Sogemar), Fabio Casagrande (ex
responsabile risorse umane di Sogemar) e Davide Brizzo (ex truck planner di Sogemar).
L' obiettivo da tempo dichiarato di Msc, così come delle altre grandi compagnie di navigazione attive nel business dei
container, è quello di integrare il più possibile la catena logistica del trasporto merci dal produttore al consumatore,
assumendo così il controllo non solo del trasporto via mare ma anche della movimentazione portuale e della
distribuzione terrestre. Per questa ragione l' obiettivo di Msc anche in Italia è quello di avviare dal prossimo anno
servizi di trasporto su ferro con una propria impresa ferroviaria (noleggiando locomotori e carri), un apposito
Multimodal Transport Operator.
Inizialmente i porti serviti saranno quelli di Genova, Livorno e probabilmente anche Trieste. Lo stesso progetto di
sviluppo riguarderà però anche il trasporto su gomma con una propria flotta di camion. Al momento non è chiaro se i
servizi di Medlog Italia saranno aperti anche ad altri caricatori o saranno riservati in esclusiva ai container di Msc.
Il porto di Genova (in particolare i terminal Vte, Intermodal Marine Terminal e il futuro terminal di calata Bettolo),
considerando i volumi movimentati e le possibili sinergie attuabili anche con la Ignazio Messina & C. di cui presto il
gruppo svizzero diventerà azionista al 49%, è certamente lo scalo che più di altri potrà beneficiare della spinta
intermodale che Msc intende dare ai propri flussi di merce da e per gli scali marittimi. Potenzialmente saranno però
interessati dai nuovi servizi di logistica tutti i terminal container dove il gruppo di Aponte è presente, vale a dire Calata
Bettolo e Imt a Genova, La Spezia Container Terminal, Terminal Lorenzini a Livorno, Roma Terminal Container a
Civitavecchia, Conateco a Napoli, Medcenter Container Terminal a Gioia Tauro, Adriatic Container Terminal ad
Ancona, Terminal Intermodale Venezia a Marghera e Trieste Marine Terminal.
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i fondi distressed esteri mettono nel mirino il gruppo di trasporto marittimo

York e Pillarstone studiano Moby

Tutto ruota attorno al futuro della società di Onorato. Che ha appena rimborsato una tranche del debito nei confronti
di Unicredit, ma è finita nel mirino del ministro Toninelli per la concessione

ANDREA MONTANARI

Il dossier Moby circola da mesi sui tavoli di banchieri e avvocati d' affari.
E anche se nei giorni scorsi la compagnia di trasporto marittimo
controllata da Vincenzo Onorato ha rimborsato regolamente una parte del
debito maturato nei confronti di Unicredit (50 milioni sui 200 milioni di
finanziamento complessivo), il file relativo al possibile passaggio di mano
della società resta d' attualità. Al punto che, secondo quanto appreso da
MF-Milano Finanza, ci sono almeno un paio di fondi distressed che
stanno studiando le carte. Particolare attenzione su Moby è posta da York
e Pillarstone. Quest' ultimo operatore è molto attivo sul mercato italiano e
nel settore, visto che negli anni scorsi ha rilevato l' ex quotata Premuda e
poi si è concentrato su Rdb Armatori. Questo perché, come confermano
rumors delle sale operative, resta comunque alta l' attenzione sul debito di
Moby, anche dopo la rassicurazione del gruppo di Onorato. D' altronde
nel lungo processo di riassetto impostato dall' armatore resta l' incognita
della fusione tra Moby e Cin-Tirrenia. Senza trascurare il fatto che di
recente il ministro delle Infrastrutture, Danilo Toninelli ha dichiarato di voler
revocare alla stessa Moby la concessione per Cin-Tirrenia.
«Siamo stanchi di questa situazione e porremo fine al monopolio Tirrenia.
I tecnici sono al lavoro per una nuova gara e una nuova convenzione»,
aveva dichiarato lo scorso 17 gennaio. Uno scoglio sulla rotta del gruppo
di trasporto marittimo, finito nel mirino anche dell' ex presidente della
Regione Sardegna Mauro Pili.
Che la situazione sia complicata lo ha riferito nei giorni scorsi MF-Milano
Finanza mettendo in evidenza che i commissari straordinari della bad company Tirrenia hanno chiesto il sequestro dei
beni della società di trasporto a garanzia della somma (55 milioni) dovuta per l' acquisto di Tirrenia e messa in stand-
by dalla stessa Moby in attesa della risoluzione di una controversia legale in atto.
(riproduzione riservata)
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E non un semplice buco effettuato in una montagna come lo vedono e lo descrivono i grillini

Tav, un corridoio internazionale

Studiato dalla Ue per meglio unificare il continente

MARIO LETTIERI* E PAOLO RAIMONDI** Il lungo dibattito sul Treno
Alta Velocità/Alta Capacità Torino-Lione impone qualche sintetica
considerazione sui cosiddetti corridoi transnazionali, a suo tempo decisi
dall' Unione europea con l' intento di unificare sempre più il continente
europeo sia economicamente che politicamente. Perciò, a coloro che
sostengono l' inopportunità di realizzare l' opera perché il traffico merci
sarebbe negli ultimi anni diminuito, senza iattanza, diciamo che essa è tra
le leve che in futuro dovrebbe farli aumentare.
Considerando il sistema degli scambi commerciali, la tratta tra Lione e
Torino permette la connessione ferroviaria AV/AC con Francia, Spagna,
Portogallo. Un' area che nel 2017 incideva per il 30% sulle importazioni
italiane dalla zona Euro e per il 40%% sulle esportazioni. Secondo noi,
rinunciare all' opera comporterebbe un isolamento dell' Italia e sarebbe un
autogol economico. Lione diventerebbe semplicemente uno snodo
logistico verso gli altri corridoi che attraversano il centro-nord della
Germania.
Occorre capire che i corridoi non sono solo un transito di merci e  d i
passeggeri, ma sono territori di sviluppo economico e di collaborazione
tecnologica.
Di fatto, essi integrano vaste regioni dell' Europa, con importanti ricadute
anche in campo politico e culturale. Ci sembra pertanto che le reti trans
europee, i Tens, e i corridoi di sviluppo non possono essere sottoposti
soltanto a una fredda analisi di costi e benefici. Essi furono pensati, non
solo dall' Italia, come strumenti di sviluppo e d' integrazione continentale. Fanno parte della visione di un' Europa unita,
democratica e pacifica.
In quest' ottica s' inquadra il Treno AV/AC Lione - Torino che è una delle infrastrutture economiche di base.
Com' è noto, le infrastrutture economiche di base sono, o meglio dovrebbero essere, un sistema di miglioramenti in
un territorio. Trattasi di investimenti fisici di capitale per accrescerne l' utilizzo produttivo e migliorarne la qualità della
vita. Le categorie primarie di miglioramento fisico delle infrastrutture comprendono: i grandi sistemi idraulici, canali,
dighe, irrigazione, gestione delle acque, reti fognarie, ecc.
; i trasporti; la produzione e la gestione di elettricità; le infrastrutture igieniche e sanitarie; i sistemi di comunicazione e
i servizi in generale. Naturalmente comprendono anche gli investimenti di difesa del suolo e i miglioramenti della sua
fertilità.
L' insieme di queste migliorie fa parte delle politiche economiche del governo. Gli effetti di tali politiche vengono
valutati non solo con la crescita del pil, ma anche con altri parametri quali la migliore efficienza del sistema, i
mutamenti generati anche nel produttività e nella densità tecnologica e demografica .
Queste sono le ragioni per le quali l' Unione europea, con la piena, attiva e decisiva partecipazione dell' Italia, ipotizzò
a suo tempo, il suo sviluppo integrato attraverso la realizzazione di un programma infrastrutturale ad alta tecnologia
che diventasse l' ossatura portante dell' economia europea.
Si ricordi che la politica delle reti trans europee (Tens) per i trasporti, l' energia e le telecomunicazioni ebbe il suo
impulso decisivo nel 1993.
Le reti dei trasporti, come già detto, sono costituite da corridoi transnazionali multimodali (ferro, strada, vie navigabili)
che si intersecano tra loro per creare un fitto tessuto connettivo tra le diverse regioni europee e tra i grandi terminali
portuali e aeroportuali con l' obiettivo di aumentare l' efficienza e la sostenibilità dei sistemi di trasporto.
Dei nove corridoi che costituiscono l' asse portante della Trans European Network-Transport (rete TEN-T), definita
dal Regolamento Europeo del 2013, quattro interessano l' Italia.
Dovrebbero essere completati entro il 2030.
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Il Corridoio Mediterraneo: collega i porti della Penisola iberica (prima di tutto quello di Barcellona), con l' Ungheria e il
confine ucraino, passando per il sud della Francia e l' Italia settentrionale. Il corridoio comprende ferrovie, strade,
aeroporti, porti e terminali ferroviario - stradali e, nell' Italia settentrionale, anche la via navigabile interna del fiume Po.
I progetti principali del corridoio sono la tratta AV/AC Torino - Lione e il collegamento Trieste/Capodistria - Lubiana.
Il Corridoio Reno - Alpi: collega i porti di Anversa, Rotterdam e Amsterdam e il porto italiano di Genova,
attraversando la valle del Reno, Basilea e Milano. Da qui si capisce anche l' urgenza di riavere al più presto il ponte
che ristabilisca la connessione di Genova e del suo porto con il resto del corridoio.
Il Corridoio Scandinavo - Mediterraneo: si estende dal confine russo-finlandese, attraverso la Svezia e la Germania
fino all' Italia, con collegamenti con i porti di La Spezia, Livorno, Ancona, Bari, Taranto, Napoli e Palermo. Il corridoio
comprende anche sezioni di «autostrade del mare» e la costruzione della galleria del Brennero.
Il Corridoio Baltico - Adriatico: si estende dai porti polacchi del Mar Baltico fino a quelli italiani di Trieste, Venezia e
Ravenna.
Guardando la cartina geografica ed economica dell' Europa, balza evidente che la realizzazione del Corridoio
Mediterraneo e della TAV/AC ha un' importanza strategica per l' Italia.
Soprattutto se si considera che in Europa siamo secondi, dopo la Germania, per il settore manifatturiero, concentrato
in gran parte nelle regioni del Nord, quelle interessate dal suddetto corridoio.
Le regioni del Sud della Francia, come Marsiglia, fanno riferimento a Lione per i loro traffici. Le regioni meridionali
della Spagna, in primis la Catalonia, rappresentano il polo industriale più avanzato e produttivo del paese. Anch' esse
guardano al resto dell' Europa attraverso il Corridoio Mediterraneo.
Si può non essere d' accordo, ma è innegabile che la realtà economica dei territori interessati richiede tali
miglioramenti infrastrutturali. Secondo noi, per la crescita economica e occupazionale del nostro Paese e per
accelerare l' integrazione anche materiale con il resto dell' Europa, sarebbe opportuno non perdere altro tempo. Anzi
sarebbe necessario accelerare la realizzazione di tutti e quattro i progetti europei che interessano l' Italia.
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